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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio
CARATTERISTICHE SOCIO CULTURALI DELL'AMBIENTE

Il paese di S. Andrea di Barbarana, è una piccola frazione del comune di San Biagio di Callalta e luogo 
dove è ubicata la scuola. Non sono presenti servizi e gli abitanti sono costretti a spostarsi. La scuola 
riesce a svolgere la sua attività grazie alle scelte educative dei genitori dei paesi vicini.  Sono presenti 
nel paese gruppi molto attivi come: il  comitato festeggiamenti, il gruppo parrocchiale, una corale. 
L’attività più sentita e condivisa è la Scuola dell’Infanzia e Nido integrato.  Le maggiori risorse 
culturali vengono dalle persone stesse che, nella condivisione della vita quotidiana, vivono 
sentimenti di solidarietà e di aiuto reciproco.

DESCRIZIONE GEOGRAFICA DEL TERRITORIO

Il territorio cui si fa riferimento è pianeggiante ed è situato a destra del fiume Piave. Da anni una 
strada provinciale ha deviato il traffico all’esterno del paese. Questo ed altri fattori politici (come il 
piano regolatore) hanno contribuito ad un calo demografico, alla chiusura della scuola primaria, 
all’indebolimento delle attività commerciali. Questo aspetto che da un lato può risultare isolante, 
dall’altro permette al paese di caratterizzarsi come zona di quiete, silenzio e immersione nella 
natura.

ORIGINE E SVILUPPO  

Le Scuole dell’Infanzia ad indirizzo cattolico nella provincia di Treviso hanno avuto origine, 
prevalentemente, per opera delle comunità parrocchiali e delle famiglie religiose negli ultimi anni 
dell’800 e nei primi del ‘900 e si sono gradualmente sviluppate nel territorio fino ad essere presenti 
quasi in ogni parrocchia. Nel 1945 il parroco di S. Andrea di Barbarana, Don Giuseppe Caterin, ha 
acquistato, con i soldi della parrocchia, una delle poche case non danneggiate dai bombardamenti 
dell’ultima guerra da adibire ad asilo infantile. Durante l’alluvione del 1966 l’asilo è stato usato come 
magazzino di generi alimentari e rifugio per le persone alluvionate. L’asilo è stato gestito da un 
ordine religioso dal 1945 al 1986. La Parrocchia, le famiglie e le insegnanti laiche continuano, dal 
1986 ad oggi, ad offrire un servizio formativo ed educativo.

Dall'analisi dei bisogni territoriali, è emersa la necessità di aprire anche un nido integrato cosa resa 
possibile grazie alla ristrutturazione della struttura nell'anno 2000-2001. 

LE ESIGENZE E I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO: collaborazione e valorizzazione

Le esigenze formative del territorio sono principalmente: favorire la collaborazione delle famiglie e 
degli enti locali e per valorizzare le risorse sociali, culturali ed economiche del territorio. Formare un 
cittadino autonomo, responsabile, competente che sappia rispettare l’altro/gli altri, l’ambiente, le 
regole della convivenza civile, le differenze e diversità personali etniche e socio-culturali.

LE ESIGENZE E I BISOGNI FORMATIVI DELLA FAMIGLIA: comunicazione e responsabilità educativa 
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Le famiglie sono il contesto portatore di risorse; devono essere valorizzate nella scuola per far 
crescere una solida rete di scambi comunicativi e di responsabilità condivise. L’esigenza formativa 
della famiglia nei confronti della scuola è la comunicazione e la responsabilità educativa. L’ingresso 
dei bambini nella scuola dell’infanzia e nido integrato è una grande occasione per prendere più 
chiaramente coscienza delle responsabilità genitoriali divenendo parte attiva di finalità e contenuti. 
La famiglia richiede una scuola che si offra come un ambiente per costruire rapporti di fiducia e 
nuovi legami di comunità in un’ottica inclusiva. La famiglia cerca nella scuola possibilità di supporto 
formativo di confronto con esperti e specialisti esterni.

LE ESIGENZE FORMATIVE DELL’ALUNNO: Identità, autonomia, competenze, cittadinanza 

Identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere rassicurati 
nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, imparare 
a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica e irripetibile. Vuol dire sperimentare 
diversi ruoli e forme di identità: di figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un 
territorio, membro di un gruppo, appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, 
caratterizzata da valori comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli, prendendo consapevolezza che la 
diversità è una ricchezza. 

Autonomia significa avere fiducia in sé e fidarsi degli altri, provare soddisfazione nel fare da sé e 
saper chiedere aiuto o poter esprimere insoddisfazione e frustrazione elaborando progressivamente 
risposte e strategie; esprimere sentimenti ed emozioni, partecipare alle decisioni esprimendo 
opinioni, imparando ad operare scelte e ad assumere comportamenti e atteggiamenti sempre più 
consapevoli.

Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a 
riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra proprietà, 
quantità, caratteristiche, fatti; significa ascoltare, e comprendere, narrazioni e discorsi, raccontare e 
rievocare azioni ed esperienze e tradurle in tracce personali e condivise; essere in grado di 
descrivere, rappresentare e immaginare, “ripetere”, con simulazioni e giochi di ruolo, situazioni ed 
eventi con linguaggi diversi.

L’esperienza di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli 
altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise; 
implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto 
di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; 
significa porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, 
dell’ambiente e della natura.
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Caratteristiche principali della scuola

Istituto Principale

SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice TV1A150004

Indirizzo
P.ZZA PIO X,37-S.ANDREA BARBARANA SAN BIAGIO DI 
CALLALTA S.BIAGIO DI CALLALTA-S.ANDREA 31048 
SAN BIAGIO DI CALLALTA

Telefono 0422790162

Email info@scuolainfanziasangiuseppe.com

Pec SANGIUSEPPE055@PEC.COOPMATERNE.IT

Approfondimento

LA MISSION DELLA SCUOLA

La mission della nostra scuola è quella di educare bambini dai dodici mesi ai sei anni all’interno di 
uno scenario sociale di:  

UGUAGLIANZA 
 

Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico può essere 
compiuta per motivi riguardanti  sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni 
politiche, condizioni psicofisiche e socio- economiche.

INCLUSIONE

E 

La scuola favorisce l’accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e 
l’inclusione di quest’ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso e alle 
situazioni di rilevante necessità. La scuola si impegna  a favorire la soluzione delle 
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 ACCOGLIENZA problematiche relative ai bambini stranieri ed a quelli in situazione di svantaggio e 
disagio. 

                                                    

PREVENZIONE 
 

La scuola propone, con la competenza delle educatrici e la supervisione degli 
esperti, attività specifiche al  fine di rispondere ai bisogni dei bambini tutti, sul piano 
cognitivo, affettivo, relazionale, corporeo,  estetico, etico, spirituale e religioso, 
focalizzando eventuali problematiche del mondo infantile.

I NOSTRI VALORI E ORIENTAMENTI:  "LA SCUOLA DI TUTTI E PER CIASCUNO"

La Scuola dell’infanzia e Nido Integrato è aperta a tutti i bambini: �

senza discriminazione se di diversa nazionalità e/o credo religioso, rispettando le loro 
credenze senza rinunciare alla propria identità cattolica; �

•

con maggior riguardo ai bambini con bisogni educativi speciali.•

La Scuola dell’infanzia Nido Integrato si prende la responsabilità di: �

avviare dei percorsi che favoriscano lo sviluppo formativo di ogni bambino inteso come 
possibilità di esprimere le proprie potenzialità nei campi affettivo, relazionale ed intellettivo; �

•

promuovere lo sviluppo dell’identità, della relazione, dell’interazione e della cooperazione 
all’interno del gruppo classe, creando un favorevole contesto di apprendimento; �

•

valorizzare l’originalità e la diversità di ciascuno; �•
fare prevenzione con la competenza dell’insegnante e la supervisione di esperti al fine di 
rispondere ai bisogni di tutti i bambini sul piano corporeo, emotivo, affettivo, relazionale e 
cognitivo, focalizzando le varie problematiche. 

•

"SE V’È PER L’UMANITA’ UNA SPERANZA DI SALVEZZA, NON POTRÀ CHE VENIRE DAL BAMBINO, 
PERCHÈ IN LUI SI COSTRUISCE L’UOMO". (M.Montessori).

La nostra scuola vuole formare cittadini competenti, facendo riferimento alle quattro aree descritte 
nelle Indicazioni nazionali per il curricolo del 2012:

LA SCUOLA NEL NUOVO SCENARIO•
CENTRALITA’ DELLA PERSONA•
PER UNA NUOVA CITTADINANZA•
PER UN NUOVO UMANESIMO•

Inoltre punta al raggiungimento delle competenze in chiave europee del 2018:

COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA•
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COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE•
COMPETENZE MATEMATICHE•
COMPETENZA DIGITALE•
IMPARARE AD IMPARARE•
COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE•
SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITA'•
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE•

Tutti questi obiettivi possono essere perseguiti fin dalle prime fasi della formazione degli alunni. 
L’esperimento, la manipolazione, il gioco, la narrazione, le espressioni artistiche e musicali sono 
infatti altrettante occasioni privilegiate per apprendere per via pratica quello che successivamente 
dovrà essere fatto oggetto di più elaborate conoscenze teoriche e sperimentali. 

 

 

 

 

Allegati:
CARTA DEI SERVIZI 2024-2025.pdf
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Ricognizione attrezzature e infrastrutture 
materiali

Biblioteche Classica 1

Strutture sportive Palestra 1

Servizi Mensa

Scuolabus

Approfondimento

LA NOSTRA SCUOLA: L’EDIFICIO

Nel settembre 2000 lo stabile che ospita la scuola dell’infanzia è stato soggetto ad un’opera di totale 
ristrutturazione. Per tale ragione, nell’anno scolastico 2000/2001, bambini ed insegnanti si sono 
trasferiti nell’adiacente ex scuola elementare, di proprietà del Comune, che ha messo a disposizione 
i locali. Nel settembre 2001 è stato possibile iniziare il nuovo anno scolastico nella scuola 
completamente ristrutturata. La ristrutturazione ha garantito nuovi spazi e un miglior servizio ad un 
maggior numero di bambini, consentendo l’apertura del Nido integrato che ha accolto 16 bambini 
dai 12 ai 36 mesi. Nel mese di giugno 2009 al Nido Integrato viene rilasciato accreditamento 
istituzionale di attività sociale dall’AGENZIA REGIONALE SOCIO SANITARIA del Veneto. Nel maggio 
2010, nel giugno 2012, nell’ottobre 2015, nell’ottobre 2018 e nell'ottobre 2021 viene confermato 
l’accreditamento per il triennio successivo. Nel dicembre 2023 viene rinnovata l'autorizzazione 
all'esercizio dalla Regione Veneto.

Anche l’organico è stato ampliato: si passa da tre a cinque insegnanti di sezione, un'educatrice di 
aiuto per tutta la struttura, un'insegnante di sostegno, un'educatrice per il doposcuola, una cuoca ed 
un'aiuto-cuoca.

DESCRIZIONE DELLO STABILE

La Scuola dell’Infanzia e Nido Integrato “San Giuseppe” si sviluppa su due piani per un totale di mq 
1504,29. Al piano terra si apre l’ingresso, arredato con gli armadietti personali dei bambini; sulla 
destra si trovano la sala da pranzo, la cucina con relativo bagno e disimpegno, la dispensa; 
all’esterno la lavanderia, il ripostiglio, la caldaia e la zona adibita a raccolta differenziata. A sinistra 
dell’ingresso si trova il Nido integrato dotato di sala attività e gioco, dormitorio, bagno (con 2 
lavandini per bambini, 4 wc, zona cambio e fasciatoio) e bagno del personale predisposto anche per 
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persone con disabilità motoria. Prima di salire le scale che conducono al piano superiore, sulla 
sinistra, si trova un bagno destinato ai bambini, con lavandino e 2 wc.

La scala, costituita da due rampe e dotata di servo scala per favorire la salita al piano superiore di 
persone con eventuale disabilità motoria, porta al primo piano. A sinistra si trova un ampio salone 
adibito a gioco libero e allestito con angoli d’interesse, spazio panchine per la merenda e rituali del 
mattino. Bagni adiacenti: uno per i bambini, con 3 wc e 2 lavandini, e uno per adulti predisposto 
anche per disabili. Dal pianerottolo si accede alla stanza adibita alle esperienze di manipolazione, e 
nel corridoio si aprono la palestra, la stanza di sperimentazione pittorica e la stanza per esperienze 
di prassia. Salita una piccola scala di legno si accede alla postazione fotocopiatore/computer con 
relativo archivio. All’esterno dell’edificio un ampio giardino a nord-ovest e un giardino più piccolo a 
sud est a disposizione dei bambini.

          SPAZIO      FUNZIONE

           Salone
Luogo curato e organizzato in modo da accogliere il bambino e permettergli di 
socializzare con i coetanei e condividere giochi ed esperienze. 

 Stanze di 
sperimentazione

Luogo strutturato a misura di bambino che permette occasioni di 
apprendimento spontaneo o guidato. Ambiente di apprendimento che facilita i 
processi creativi di sperimentazione e di apprendimento che procedano 
attraverso osservazioni, ipotesi e deduzioni. 

Palestra,

Biblioteca,

Dormitorio  

Ampio ambiente che permette di sperimentare in sicurezza il movimento nello 
spazio e le potenzialità motorie. Luogo organizzato in modo da stimolare la 
fantasia, l’ascolto, l’interesse e la narrazione attraverso la fruizione di libri adatti 
all’età dei bambini. Stanza  oscurabile dotata di brandine e materiali rilassanti in 
cui i bambini possano vivere il riposo pomeridiano accuditi dall’insegnante  

Giardino  
Ambiente esterno che favorisce il contatto con la natura nonché il movimento e 
il gioco  

Orto  
Ambiente esterno dedicato a piccole esperienze di semina e coltivazione di 
piante e ortaggi per favorire il contatto del bambino con la natura  

7SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE - TV1A150004



LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Ricognizione attrezzature e infrastrutture
materiali

PTOF 2022 - 2025

Angolo animali  
Ambiente esterno recintato dedicato al contenimento degli animali: conigli, 
tartaruga, cocorite, acquario.  

Sala da pranzo  
Luogo strutturato per far vivere in maniera serena ed educativa il momento del 
pranzo a scuola  

Cucina
Luogo attrezzato per la manipolazione degli alimenti che segue le norme 
HACCP. 

Bagno  Ambiente preposto alla cura e all’igiene personale. 

Ingresso
Luogo organizzato con foto o contrassegni in cui i bambini possano lasciare i 
loro effetti personale e compiere le operazione di vestizione e svestizione. 

Spogliatoio Luogo dove il personale può riporre i propri effetti. 

Archivio
Ambiente riservato al personale di segreteria e all’archiviazione di documenti 
prodotti dall’ufficio scolastico. 

GLI SPAZI E LA LORO ORGANIZZAZIONE

Lo spazio scolastico è inteso come luogo di relazione tra la realtà interiore del bambino ed i rapporti 
che egli instaura con la realtà fisica e sociale, sfondo scenico dove ognuno, protagonista ed attore, 
elabora il senso dell’esistere e dell’agire. Lo spazio è quindi una risorsa privilegiata in quanto punto 
di riferimento rassicurante per il bambino ed offerta di apertura e flessibilità di utilizzo. Spazio e 
tempo sono due parametri indispensabili per la vita umana. Infatti ogni persona esiste in quanto è 
“qui ed ora”. Per questo l’ambiente educativo deve essere rispettoso e ben organizzato nei tempi e 
nello spazio per consentire un buon ambientamento del bambino stesso. Quando il bambino entra 
nella struttura lascia un ambiente familiare, sicuro, protetto e riempito dei propri vissuti per entrare 
in un ambiente a lui sconosciuto, dove incontrerà persone nuove e dove apprenderà nuove 
abitudini. Quindi è importante creare uno spazio fisico e uno psicologico a misura di ogni bambino, 
progettato e predisposto appositamente.

Gli spazi della Scuola dell’Infanzia e del Nido Integrato sono così organizzati: �

Spazio dei rituali – materiali: panchine e cartelloni per l’appello, le annotazioni sul tempo, gli •
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incarichi dei bambini, il calendario. In questo spazio si consuma la merenda e ci si riunisce per 
canti, filastrocche e piccoli giochi. �

Spazio della casetta – materiali: riproduzione in legno di una mini cucina con utensili vari, 
bambole, pupazzi, culle, lettini, seggiolini, passeggini. I bambini giocano simboleggiando un 
ambiente familiare.�

•

Spazio dei travestimenti – materiali divisi per tipologie:•

             - Materiali ed accessori della realtà: abiti maschili e femminili, cappelli, borse, borsette e 
valigie, collane, ecc…

             - Materiali legati ai vari mestieri: cappello e paletta del vigile, il fischietto, ecc… �

            - Oggetti ed accessori del mondo fantastico: cappello da fata, corona, bacchetta magica, ecc…

            - Specchi, attaccapanni e mensole.

              I bambini attraverso il travestimento rivivono immagini e ricordi di personaggi reali e 
fantastici e le loro situazioni ambientali.

Spazio della lettura – materiali: libri di tutti i generi e per tutte le età, cataloghi, depliants, 
angolo morbido per la visione dei libri. Il bimbo potrà usare i materiali a disposizione come 
strumenti di informazione, di divertimento, di indagine e di confronto.�

•

Spazio naturalistico (all’interno e all’esterno dell’edificio scolastico) – materiali: piano 
d’appoggio per vasi, annaffiatoio, bastoncini, terra, concime, semi, bulbi e piantine. È 
entusiasmante per i bambini poter vedere la crescita e lo sviluppo di piccole piante. �

•

Spazio delle costruzioni – materiali: tappeto, macchinine, trenini, contenitori per il riordino. I 
bambini costruiscono dei percorsi e con i veicoli a disposizione organizzano giochi di 
orientamento nello spazio. �

•

Spazio dei giochi di concentrazione – materiali: puzzle, tombole, memory e giochi logici. Il 
bambino, attraverso giochi di costruzione e concentrazione, sviluppa il pensiero operativo.

•

Stanza per esperienze grafico-pittoriche – materiali: cavalletti, tavoli, pannelli verticali murali, 
scaffalature per riporre gli utensili, pastelli, pastelli ad olio, colori a cera, acquerelli, chine, 
gessetti, pennarelli, carboncini, tempere, matite, pennelli da barba, spazzolini da denti, 
cannucce, spruzzatori, spugne, contagocce, tamponi, timbri, rulli, temperamatite, gomme, 
forbici, taglierini, ma anche alimenti, brillantini, polveri colorate, elementi naturali vari e tutti i 
tipi di carta. In questo spazio le attività vengono organizzate con la finalità di favorire 
l’espressività, la creatività e l’esperienza. �

•

Spazio della creatività motoria – materiali: tappeti, cuscini, piani rialzati, asse di equilibrio, scale 
per arrampicarsi, spalliere, corde, palle, tubi, cerchi, foulards e stoffe, legnetti, cubi e cilindri in 

•
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gommapiuma. La funzione di questa area è quella di favorire lo sviluppo psicomotorio del 
bambino. �

Stanza per esperienze di manipolazione – materiali: creta, tavolette di compensato, mattarelli, 
rotelle per la pasta, rulli, mirette, spatole, cucchiai, stracci, giornali, vasetti, sale, farina, gesso, 
stampi in gomma e plastica, dash, pongo, plastilina, materiale di recupero e cera. Lo scopo è 
favorire il contatto con i materiali, sviluppando la motricità fine e stimolando l’esperienza. �

•

Laboratorio della carta e cartone – materiali: ogni tipo di carta, anche di recupero, (alluminio, 
crespa, velina, vellutata), ogni tipo di cartone, anche di recupero (ondulato, ruvido, liscio), 
forbici, polistirolo, sughero, colla, matite, pennelli e spatole. L’attività che è propria di questa 
area sviluppa nei bambini la discriminazione sensoriale individuando le caratteristiche 
peculiari del materiale e stimolando una costruzione creativa. �

•

Esperienze di travasi – materiali: imbuti, bicchieri, bacinelle, sabbia, acqua, sale, cucchiai, 
bottiglie, bilancia e setaccio. Alimenti: lenticchie, fagioli, caffè, riso, pastina, farina.  Questo 
spazio consente esperienze sensoriali, come il riempire ed il vuotare, la conoscenza di 
proprietà fisiche come il peso ed il volume e favorisce il controllo dei movimenti calibrati e 
precisi. �

•

Spazi esterni strutturati – la strutturazione degli spazi esterni mira a garantire situazioni di 
riferimento aperte agli interessi e alle risposte dei bambini. Partendo dalla consapevolezza di 
ciò che li circonda, è possibile promuovere un rapporto positivo con la natura e con l’ambiente, 
sfruttando la loro curiosità ed il gusto per l’esplorazione e la scoperta al fine di favorire il 
contatto organico con il mondo naturale che ormai hanno perso. L’educazione ambientale si 
pone come obiettivo trasversale dei diversi campi di esperienza poiché afferma l’esigenza di 
educare alla consapevolezza e al rispetto dell’ambiente e delle sue risorse. Il lavoro operativo 
parte dal vissuto e dalle conoscenze del bambino per farlo evolvere ed arricchire 
progressivamente in base all’interesse dimostrato. È prevista la realizzazione di ambientazioni 
tipiche del gioco infantile all’aria aperta con:

•

            -Strutture motorie e fisse (altalene, scivoli, giochi a molla);

            -Percorsi naturali con alberi, tronchetti, sassi, corteccia; �

            -Sabbionaia �

            -Tavolini per la manipolazione �

            -Grandi contenitori per giochi d’acqua. �

            -Altre strutture hanno caratterizzazione simbolica tipo: casetta, treno. �

            -Pista ciclabile per educazione stradale e gioco di simulazione. �

            -Angolo degli animali (conigli, tartarughe, uccellini) per educare all’attenzione e alla cura
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Le attività all’aria aperta rivestono una grande importanza: in ogni stagione tutti i bambini vengono 
invitati ad usufruire del giardino  esterno sia per esperienze libere che guidate, per curarlo e 
renderlo bello (raccolta foglie, semina, pulizia); vengono incentivati a sperimentarsi in giochi di 
arrampicate ed equilibri usufruendo degli alberi, dei tronchi e delle strutture create appositamente;  
vengono coinvolti in passeggiate all’esterno della scuola usufruendo dell’argine, dei campi e del 
boschetto adiacenti alla scuola, sia  per conoscere l’ambiente che li circonda, ma soprattutto per 
educare ed allenare il loro corpo alla camminata, poiché l’eccessivo uso di passeggini spesso li priva 
di questa fondamentale esperienza.

La creazione di spazi strutturati ha come finalità quella di facilitare l’incontro di ogni bambino con i 
pari, gli oggetti, l’ambiente, incentivando la capacità di iniziativa, la comunicazione, le relazioni e gli 
scambi sociali, contribuendo a formare il gusto estetico, offrendo possibilità di sperimentare e 
trovare soluzioni attraverso dei vissuti corporei. Inoltre, ciò consente di associare visivamente ogni 
area alla sua funzione permettendo ai bambini di avere delle sequenze di azione (“batteria di 
marcia”) che li metta nelle condizioni di agire in modo autonomo e critico. In alcuni spazi 
viene allestito un pannello contenente un MENU’ di immagini che rappresentano in sequenza le 
diverse azioni da compiere in quello spazio. Per esempio nella sala da pranzo c'è un pannello con 
azioni e  regole. Tenendo conto dei diversi obiettivi, per alcuni bambini il menù sarà solo un 
supporto visivo, per altri bambini sarà un canale comunicativo e di comprensione. Nell’arco dell’anno 
i diversi menù potranno essere modificati per aggiungere nuove competenze e abilità.  

FABBISOGNO INFRASTRUTTURE, MEZZI, STRUMENTI

“Le istituzioni scolastiche effettuano le proprie scelte in merito agli insegnamenti e alle attività 
curricolari, extracurricolari, educative e organizzative e individuano il proprio fabbisogno di 
attrezzature e di infrastrutture materiali, nonché di posti dell’organico dell’autonomia” (Legge 
107/2015 art. 1 c. 6).

Nel corso del triennio di riferimento la nostra scuola, per arricchire ed integrare l’offerta formativa, 
propone, se le risorse economiche lo consentiranno, le seguenti modifiche alla struttura:

Infrastrutture:

Miglioramento ambienti, arredi e attrezzature esterne

- Bisogno rilevato:

1- difficoltà di manovrare le zanzariere perché usurate e presenza di zanzare al piano superiore e al 
nido.

2- il pavimento del nido si presenta graffiato e rovinato. 

Strumenti:

1- zanzariere alle finestre: manutenzione delle esistenti (cucina e sala da pranzo) e installazione di 
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nuove zanzariere (salone e nido).

2- manutenzione pavimento di legno del nido. 

Nell'anno 2022-2023 sono stati eseguiti i seguenti miglioramenti : ampliamento del marciapiede 
esterno e installazione di una tenda per creare un'aula all'aperto, manutenzione dello scivolo 
esterno (programmati nel PTOF), inoltre sono stati installati dispositivi per prevenire la presenza di 
topi e disinfestazione per la presenza di api.
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Risorse professionali

Docenti 8

Personale ATA 2

Approfondimento

 ORGANIGRAMMA E RISORSE UMANE DELLA STRUTTURA 

 ANNO SCOLASTICO 2023-2024

 

LEGALE RAPPRESENTANTE: Zoggia don Franco

COMITATO DI GESTIONE:

Zoggia don Franco (Presidente)

Faoro Renzo (bilancio)

Bergamo Marika (economa) 

Panighel Andrea (manutenzione giardino)

Panighel Graziano (rapporti con il Comune)

Ruffoni Giulia (educatrice referente interna per il nido)

Castagnotto Erminia (insegnante rappresentante dei lavoratori)

Zuccon Nadia (insegnante e coordinatrice interna)

 

ORGANICO

Coordinatrice con insegnamento: Zuccon Nadia

Insegnanti ed educatrici:
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Boscolo Marta

Castagnotto Erminia

Ruffoni Giulia

Zanier Irene

Baesse Giada

Martiniago Claudia

Giusto Chiara

 

AUSILIARI: 

Cuoca: Barbieri Clara

Aiuto cuoca: Alteri Maria Antonietta

Autista: Qualano Bartolomeo

 

PROFESSIONISTI ESTERNI:

Psico-pedagogista: dott.Millerchip Gail

Pedagogista delle attività compensative: dott. Luigi Sangalli

Psicomotricista progetto extrascolastico: De Vidi Lorenzo

Responsabile sicurezza: Nicola Mazzero di Studio Mazzero

 

VOLONTARI:

Pulizie: Romanetto Anna, Viscusi Sabrina  

Servizio pulmino: Marcuzzo Flora, Donadi Fulvia, Naverro Paola, Bergamo Bernardetta, Munarin 
Ornella, Bardellotto Monica

Manutenzione: Montagner Sergio, Panighel Andrea 
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Aspetti generali
CIO' CHE CI CONTRADDISTINGUE: LA CURA

“Lasciate che i bambini vengano a me” e “Quello che avete fatto al più piccolo di questi fratelli l’avrete 
fatto a me” sono due frasi di Gesù che mettono in risalto due aspetti fondamentali dell’educazione 
nel nido come nella scuola dell’infanzia: la cura e la responsabilità nel guidare il percorso educativo.

Ancor prima di nascere, il bambino fa esperienze di cura: dal ventre materno che lo custodisce, alle 
braccia dell’ostetrica che lo accompagnano verso la luce, alle attenzioni dei familiari che lo 
introducono nella vita della comunità, alle parole e ai gesti delle insegnanti che lo preparano al 
mondo della cultura, agli amici che accarezzano le ferite dell’anima.

Sono esperienze concrete fatte di azioni e gesti in risposta a ciò che il bambino veicola attraverso il 
suo corpo; l’adulto che risponde offre a sua volta disponibilità, contenimento e protezione. Questi 
scambi, riprendendo la Teoria dell’Attaccamento, permettono al bambino di costruire una prima 
consapevolezza del proprio Sé sulla base della presenza, vicinanza, costanza e disponibilità di chi si 
prende cura di lui.

Il bambino chiede attenzione, comunica un disagio o un certo piacere: si avvicina, si lamenta, chiede 
di stare in braccio. L’adulto di riferimento si avvicina a lui, gli parla, lo prende in braccio, gioca con lui 
e in questa relazione aiuta il bambino a conoscere maggiormente cosa gli sta capitando e come può 
rispondere l’ambiente alle sue richieste. Il piccolo comincerà allora ad usare questi spazi di relazione 
speciale in modo più intenzionale, per cercare una relazione con l’adulto, attraverso la quale scopre 
sempre più se stesso, i suoi desideri e capacità e il mondo.

Rappresenta inoltre una dimensione implicita del fare educativo. Il prendersi cura non significa solo 
occuparsi della sua igiene personale o medicarlo in caso di malessere o piccola ferita, ma significa 
avere cura dei suoi sentimenti, delle sue emozioni, dei suoi tempi, del suo bisogno di instaurare una 
relazione di fiducia come sostegno alla scoperta e alla crescita.

Possiamo dunque dire che prendersi cura del corpo è prendersi cura dell’intera persona, della sua 
crescita fisica, cognitiva e sociale.

Ogni progetto educativo si fonda su una relazione tra più soggetti, leggibile come relazione di cura, 
di aiuto e come possibilità di occuparsi dell’altro. Heidegger sostiene che l’uomo è originariamente 
“con” gli altri e dunque aperto “verso” gli altri da sempre. Risulta quindi essenziale entrare in 
“empatia” con chi ci sta accanto, mettersi nei suoi panni e comprendere il suo stato d’animo.

Nella vita quotidiana del nido e della scuola dell’infanzia, la relazione di cura si manifesta in tutti i 
momenti della giornata, e soprattutto nelle routine. Sono momenti in cui si intrecciano affetti e si 
instaurano relazioni positive tra adulto e bambino e tra i bambini stessi. Durante i momenti di 
accoglienza, di attività, di cura e di igiene del corpo, del pranzo, del sonno il bambino sviluppa fiducia 
in se stesso e negli altri, maggiore consapevolezza della propria identità corporea, maggiore senso di 
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autonomia e capacità di condivisione con i pari.

Aver cura è dunque prendersi a cuore, preoccuparsi, avere premura, dedicarsi a qualcosa o 
qualcuno. Se abbiamo cura di certe relazioni il nostro essere prende la forma di queste relazioni e di 
quanto in esse accade, in ciò che fa bene e in ciò che è sbagliato. Se abbiamo cura di certe idee, il 
nostro pensiero sarà modellato da questo lavoro, formandosi su quanto coltivato. Se ci prendiamo 
cura di certe cose, sarà l’esperienza di quelle cose e del modo di stare in relazione a esse a 
strutturare la nostra esistenza. Se ci prendiamo cura di certe persone quello che accade nello 
scambio con l’altro diverrà parte di noi.

Attenzione però che prendersi cura non è sostituirsi al bambino nelle varie attività, quanto piuttosto 
affiancarsi, sostenerlo e lasciare che sperimenti e viva successi e insuccessi. Solo così il bambino può 
diventare un ragazzo ed un adulto capace di trovare le strategie giuste per affrontare ciò che la vita 
gli porrà davanti.

ROUTINES, SPAZIO E TEMPO 

Anche il tempo ha un significato fisico e psicologico, quindi deve essere ben strutturato e seguire 
scansioni di routine. Comunemente nei Nidi e nelle Scuole dell’infanzia si usa il termine ROUTINES 
per indicare tutti quei momenti ripetuti e importanti della quotidianità: riti di accoglienza all’entrata e 
di saluto all’uscita, calendario, gioco con i compagni, pasto, sonno, cure igieniche. Tali eventi, che 
costantemente si ripetono, sono necessari in quanto rispondono a bisogni biologici e fisici in 
interdipendenza con quelli emotivi e relazionali. Ogni routine, infatti, coinvolge nello stesso tempo il 
bambino, i bambini, l’adulto, gli adulti in una realtà concreta, che fa da contenitore, in continua 
evoluzione. Le scansioni temporali stimolano nel bambino l’acquisizione del concetto di tempo, 
prima e dopo, e danno sicurezza; infatti, se il passaggio da una situazione all’altra, nei primi tempi, 
viene anticipato ai bambini dalle educatrici in modo da prepararli gradatamente, con il passare delle 
settimane il tutto diventa un proseguo, una continuazione fluida e prevedibile del vivere la 
quotidianità. 

Le varie esperienze diventano dei rituali che danno grande sicurezza al bambino, lo rendono 
partecipe e protagonista, riducono le incognite, gli permettono di riconoscersi e di distinguersi. 
Vivere correttamente le routines rappresenta un primo tassello verso la conquista di una maggiore 
autonomia, una tappa essenziale nella costruzione dell’identità, un buon trampolino per 
l’acquisizione di nuove competenze e permette di vivere prime esperienze di cittadinanza.

ORGANIZZAZIONE DEI GRUPPI E CRITERI PER LA PROGETTAZIONE EDUCATIVA

La Scuola dell’infanzia e il Nido integrato si compongono complessivamente di 5 sezioni di età 
omogenea (3 sezioni di scuola e due di nido). Viene privilegiata la sezione nei momenti esperienziali 
e favorita l’esperienza di intersezione nei momenti di gioco libero e di routine. Prima di definire gli 
obiettivi formativi e i traguardi di sviluppo, le insegnanti, per una programmazione mirata ad ogni 
singolo bambino, svolgono un’attenta osservazione di tutti i frequentanti. Ai genitori viene chiesto di 
compilare, insieme alle insegnanti, un questionario che servirà per attingere informazioni dettagliate 
sulla storia del bambino ed averne una visione globale. Dopo aver raccolto tutti i dati dei bambini, 
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analizzato l’ambiente scuola, raccolto informazioni sul territorio, le insegnanti programmano le 
attività annuali fissando gli obiettivi specifici e formativi, tenendo in considerazione le esigenze del 
gruppo con particolare attenzione ai bambini in difficoltà (disagi ambientali, sociali, relazionali) ed 
eventuali disabilità.

GRUPPI FLESSIBILI

La Scuola dell’infanzia e Nido integrato “S. Giuseppe”, per le caratteristiche che presenta, sia fisiche 
che di programmazione, attua un sistema di scambio di gruppi. Infatti i bambini e le insegnanti 
vivono l’ambiente scuola dell’infanzia e nido in una condivisione piena di tutta la struttura 
sentendosi parte totalizzante. Al mattino le insegnanti sono presenti nella scuola dell’infanzia e nido 
integrato seguendo questi orari:

1° insegnante ore 7.30

2° insegnante ore 7.45

3° e 4° insegnante ore 8.00

5°, 6° e 7° insegnante ore 8.30.

Un'educatrice si occupa del servizio di doposcuola a partire dalle 16. In alcuni periodi dell'anno sono 
presenti anche volontari e tirocinanti. 

La giornata scolastica è scandita in tempi ben precisi e definiti: �

- Tempo di accoglienza (entrata ed uscita) 

- Tempo di socializzazione (con i pari e con gli adulti)

- Tempo di attività �

- Tempo di gioco �

- Tempo dei pasti �

- Tempo per l’igiene personale

- Tempo per il riposo.

Nei primi momenti della giornata, dalle 7:45 alle 9:00, i bambini giocano liberamente negli spazi 
gioco e le insegnanti svolgono un’azione di assistenza mettendo in atto lo spirito di accoglienza. Alle 
9.00 tutti i bambini e le insegnanti/educatrici si ritrovano nello spazio del rituale dove consumano la 
merenda, costruiscono insieme il calendario utile all’ acquisizione della scansione temporale. Vivono 
lo spirito di gruppo-sezione fino al momento in cui devono andare in bagno a prepararsi per il 
pranzo che si svolge in due turni (11.30 per i bambini di nido e 3 anni; 12.30 per i bambini di 4 e 5 
anni). Anche il momento del gioco libero dopo il pranzo non lega il bambino al gruppo- sezione, ma 
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egli può muoversi liberamente in tutti gli spazi gioco fino al momento del ritorno al proprio gruppo- 
sezione, per il riposo o per le attività, fino alle 15.15.

Ogni gruppo della scuola dell’infanzia permane in una sperimentazione assieme all’insegnante 
responsabile di quell'esperienza per un periodo di qualche mese, poi il gruppo cambia esperienza ed 
insegnante. Durante l’anno ci sono dei momenti legati alla preparazione di feste e ricorrenze dove i 
bambini lavorano scambiandosi di gruppo permettendo così una maggiore conoscenza tra di loro.

L’accoglienza, dalle ore 7.45 alle ore 9.00, prevede da parte delle insegnanti il benvenuto ai bambini, 
aiutandoli a vivere il distacco dalla famiglia in modo sereno anche attraverso la comprensione delle 
scansioni temporali (momento dell’appello, della merenda, del bagno, ecc.), offrendo così la 
possibilità di gestire gli eventi. Durante l’ora dell’accoglienza ai bambini è proposto l’utilizzo dei giochi 
che ci sono all’interno della struttura. Dalle 9.00 alle 9.30 i bambini si radunano, seduti tutti in 
cerchio, nello spazio adibito ai rituali iniziali. Si mangia assieme la merenda e vengono nominati i 
responsabili ai quali, nell’arco della giornata scolastica, sono assegnati compiti particolari: portare 
informazioni alla cuoca, nutrire gli animali e aiutano nei riordini. Si imparano simpatici canti e 
semplici giochi.

Ci si divide, quindi, in gruppi a seconda dell’età e, dopo le normali operazioni igieniche, ci si avvia alle 
diverse aule. Ogni gruppo è contrassegnato da un nome. L’orario di attività si concentra dalle 10.00 
fino all’ora del pranzo. Alle 11.30 c’è il primo turno di pranzo per i bambini del nido e quelli di 3 anni. 
Alle 12.30 c’è il momento del pranzo per i bambini di 4 e 5 anni. Prima di mettersi a tavola i bambini 
eseguono i rituali del bagno, si mettono la bavaglia e recitano la preghiera. I responsabili aiutano nel 
servizio. Terminato il pranzo i bambini a turno vanno ai servizi a lavarsi i denti. Dopo di che giocano 
negli spazi strutturati dove possono organizzare liberamente vari giochi. Se il tempo lo consente il 
gioco libero si svolge in giardino. A questo punto i bambini del nido e 3 anni si preparano per il 
riposo pomeridiano fino alle ore 15.00. I bambini di 4 e 5 anni si dividono ancora per gruppi, escono 
in giardino oppure ritornano nelle aule per terminare il lavoro del mattino fino alle 15.15, quando 
inizia il riordino degli oggetti e del materiale e ci si prepara per il ritorno a casa.

FABBISOGNO DI ORGANICO

Compito della scuola è quello di “affermare il suo ruolo nella società della conoscenza, innalzare i 
livelli di istruzione e competenze, rispettare i tempi e gli stili di apprendimento, contrastare le 
disuguaglianze socio-culturali, recuperare l’abbandono, realizzare una scuola aperta al territorio con 
il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali” (Legge 107/2015, art. 1 cc. 1 e 2). Al fine 
di rispondere a ciò, la scuola dell’infanzia e il nido integrato si impegnano a: a) SODDISFARE al meglio 
i bisogni educativi e formativi dei bambini, valorizzando l’individualità personale di ciascuno nel 
rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali garantiti dalla Costituzione e puntualmente tutelati 
nella comunità scolastica, attraverso una convivenza democratica, solidale e rispettosa delle 
diversità; b) ASSICURARE la qualità, l’efficacia, l’efficienza e la produttività del servizio, in modo da 
fare acquisire ai bambini le conoscenze, le competenze e le capacità necessarie alla conquista e 
all’esercizio dell’autonomia personale; c) REALIZZARE un insegnamento qualificato, idoneo ad offrire 
risposte concrete alle esigenze e ai bisogni formativi dei bambini/e. A decorrere dall’anno 2016/2017 
è istituito sull’intera istituzione scolastica l’organico dell’autonomia (Legge 107/2015 cc. 3, 5, 7). I 
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docenti dell’organico dell’autonomia concorrono alla realizzazione del piano triennale dell’offerta 
formativa con attività di insegnamento, di potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di 
progettazione, di coordinamento. L’organico dell’autonomia è costituito da: - posti comuni (in base al 
numero di sezioni) - posti di sostegno - posti per il potenziamento/ampliamento offerta formativa 
(insegnanti dell’organico ed esperti esterni) - esperti esterni - ausiliari Nel corso dei prossimi anni la 
nostra scuola, per arricchire ed integrare l’offerta formativa, presume di aver bisogno del seguente 
organico:

 

ANNUALITA'
FABBISOGNO 
PER IL TRIENNIO

MOTIVAZIONE: piano delle sezioni previste e  le loro caratteristiche

2022/2023 5

L'andamento delle iscrizioni preannuncia un calo, ma forti della 
professionalità del team insegnante e della fiducia conferita alla 
scuola dal territorio, si prevede di mantenere 3 sezioni omogenee 
all'infanzia e 2 al nido a 40 ore. 

2023/2024 5

L'andamento delle iscrizioni preannuncia un calo, ma forti della 
professionalità del team insegnante e della fiducia conferita alla 
scuola dal territorio, si prevede di mantenere 3 sezioni omogenee 
all'infanzia e 2 al nido a 40 ore.  

2024/2025 5

L'andamento delle iscrizioni preannuncia un calo, ma forti della 
professionalità del team insegnante e della fiducia conferita alla 
scuola dal territorio, si prevede di mantenere 3 sezioni omogenee 
all'infanzia e 2 al nido a 40 ore.  
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L. 107/15)

PTOF 2022 - 2025

Obiettivi formativi prioritari  
(art. 1, comma 7 L. 107/15)

Obiettivi formativi individuati dalla scuola

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 
suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti 
in tali settori

•

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 
le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini•
potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione 
alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 
alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 
2014

•
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LE SCELTE STRATEGICHE
Obiettivi formativi prioritari<br>(art. 1, comma 7
L. 107/15)

PTOF 2022 - 2025

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti•
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LE SCELTE STRATEGICHE
Principali elementi di innovazione

PTOF 2022 - 2025

Principali elementi di innovazione

Sintesi delle principali caratteristiche innovative

Nell'anno scolastico 2023-2024 è stato attivato un sito internet della scuola  per permettere ai 
genitori e al territorio di conoscere meglio la scuola.

Aree di innovazione

SVILUPPO PROFESSIONALE

Saranno attivati corsi di aggiornamento Fism, I.R.C., corsi di aggiornamento in materia di 
sicurezza per tutto il personale scolastico. 

La scuola partecipa al coordinamento zonale n.20 di FISM e si confronta con altre scuole del 
territorio per condivisione e confronto di pratiche educative.

RETI E COLLABORAZIONI ESTERNE
- con la piscina Arca di Oderzo per un progetto di acquaticità per i bambini della scuola 
dell'infanzia

- con un insegnante di judo per i bambini della scuola dell'infanzia

- con la scuderia Le sorgenti per un progetto di approccio all'equitazione per i bambini 
dell'ultimo anno della scuola dell'infanzia

- uscite sul territorio

- con la cooperativa LaEsse progetto di psicomotricità pomeridiana e sperimentazione di uno 
sportello di consulenza educativa.
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L'OFFERTA FORMATIVA
Aspetti generali

PTOF 2022 - 2025

Aspetti generali

IL PROGETTO EDUCATIVO

Il progetto educativo della Scuola dell’Infanzia e Nido Integrato “S. Giuseppe” di S. Andrea di 
Barbarana si ispira alla visione cristiana della vita e dell’educazione. Il cristiano vive l’esperienza del 
conoscere e del promuovere la crescita umana in modo originale rispetto a chi ha un‘altra visione 
della realtà, ispirandosi alla vita ed alle parole di Gesù Cristo. Ciò significa che la Scuola possiede, 
alla base del proprio operare, una specifica ed originale concezione dell’uomo, e quindi del 
bambino, dell’educazione, del compito della famiglia e della scuola. Il bambino è pensato come 
persona, nella sua libertà e dignità, è al centro di tutto l’impegno educativo. Il gesto di Gesù “E, preso 
un bambino, lo pose in mezzo” (MC. 9,36) è per i cristiani che operano nella Scuola dell’Infanzia e 
Nido integrato una continua provocazione ed un invito. La Scuola dell’Infanzia e Nido integrato “S. 
Giuseppe” è una comunità che educa avvalendosi della collaborazione dei genitori, degli insegnanti, 
degli educatori, del personale ausiliario, degli allievi e con il contributo sociale, civile e parrocchiale. 
Finalità specifica della nostra Scuola e del Nido è la formazione del bambino nella sua 
INDIVIDUALITÁ, IRRIPETIBILITÁ, GLOBALITÁ; la nostra proposta educativa mira allo sviluppo di tutte 
le potenzialità del bambino in modo da creare le basi per la formazione di una personalità 
autonoma, affettivamente sicura, aperta alla relazione con gli altri, con un vivo desiderio di scoprire, 
conoscere e sviluppare la propria competenza. La metodologia adottata dalla scuola è quella di dare 
a tutti i bambini varie possibilità di sperimentare motoriamente, vivendo con piacere esperienze che 
lo gratificano e accrescono in lui l’autonomia e la consapevolezza di sé (pratica psicomotoria).

I principali valori ai quali la nostra Scuola dell’infanzia e Nido integrato si riferiscono sono:

Lo star bene a scuola•
Essere sereni•
Conoscere sé stessi•
Il rispetto della vita nelle sue varie forme•
La fratellanza•
La pace•
L’amicizia•
La condivisione•
La famiglia•
L’amore•
L’amore di Dio•

La nostra istituzione parrocchiale si propone alle famiglie che scelgono di educare i figli secondo 
l'antropologia cristiana del mondo, della storia e dell’uomo, "cioè un'idea che ricaviamo dal Vangelo 
che ha valore per i cristiani e per chi cristiano non è" (Progetto Educativo Fism,2022) con la 
convinzione che l’incontro con le altre culture sia comunque un arricchimento. La scuola autonoma 
suppone ed è, nello stesso tempo, espressione di una reale libertà di scelta educativa, prevista 
espressamente dalla Costituzione: solo a questa condizione infatti è possibile una scuola vicina alla 
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PTOF 2022 - 2025

comunità locale, autenticamente popolare, capace di soddisfare nel modo più adeguato le esigenze 
primarie delle famiglie, in uno spirito di convivenza e di valorizzazione delle diversità. Essa vuole 
anche essere espressione della comunità ecclesiale locale e realizzare un servizio pubblico a 
vantaggio dell’intera comunità nello spirito dei principi contenuti nella Costituzione, appellandosi ai 
valori universalmente condivisibili, quali: la libertà, il rispetto  di sé, degli altri e dell’ambiente; la 
solidarietà, la giustizia; l’impegno ad agire per il bene comune.

Scuola dell’infanzia e Nido Integrato si definiscono COMUNITÁ EDUCANTE, costituita da tutti coloro 
che in qualche modo partecipano alla vita della scuola stessa. A coloro che ne fanno parte, in modo 
particolare genitori ed educatori, si chiede la conoscenza del Progetto educativo e la condivisione e il 
rispetto degli obiettivi e dei metodi messi in atto dalla scuola per conseguire le proprie finalità. I 
Principi fondamentali che caratterizzano in modo peculiare la nostra struttura, devono essere 
condivisi da tutto il corpo educante.  
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Traguardi attesi in uscita

PTOF 2022 - 2025

Traguardi attesi in uscita

Infanzia

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE TV1A150004

 

Competenze di base attese al termine della scuola dell'infanzia 
in termini di identità, autonomia, competenza, cittadinanza.

Il bambino:  
- riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati  
d'animo propri e altrui;  
- ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è  
progressivamente consapevole  
delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto;  
- manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l'ambiente e le persone,  
percependone le reazioni ed i cambiamenti;  
- condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i  
conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici;  
- ha sviluppato l'attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali;  
- coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di  
conoscenza.
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Approfondimento

Il bambino:

Sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con 
una pluralità di linguaggi, utilizza con sempre maggiore proprietà la lingua italiana;

•

Dimostra prime abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-temporali e ad 
orientarsi nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, delle tecnologie;

•

Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca soluzioni 
a situazioni problematiche di vita quotidiana;

•

È attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei 
processi realizzati e li documenta;

•

Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di 
culture, lingue, esperienze.

•
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Insegnamenti e quadri orario

PTOF 2022 - 2025

Insegnamenti e quadri orario

SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE

SCUOLA DELL'INFANZIA

Quadro orario della scuola: SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE 
TV1A150004 (ISTITUTO PRINCIPALE)

40 Ore Settimanali

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento 
trasversale di educazione civica

L'insegnamento rientra nel monte ore settimanale. 

Approfondimento

OFFERTA FORMATIVA

Nella Scuola dell’Infanzia, secondo quanto previsto dalle Indicazioni Nazionali, il bambino deve 
essere rispettato nei suoi tempi, affinché sviluppi una forte identità, acquisisca competenze di 
autonomia, costruisca il primo impianto di cittadinanza e venga compreso nella sua ricerca di senso. 
“Sin dai primi anni di scolarizzazione è importante che i docenti definiscano le loro proposte in una 
relazione costante con i bisogni fondamentali e i desideri dei bambini”, consapevoli che “Il sistema 
educativo deve formare cittadini in grado di partecipare consapevolmente alla costruzione di 
collettività” Per questo motivo la nostra scuola propone un’offerta formativa che mira a raggiungere 
le finalità sopra descritte attraverso esperienze volte ad arricchire i vissuti dei bambini e delle loro 
famiglie e con una ricaduta positiva anche sul territorio. L’offerta formativa si articola come segue:
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L'OFFERTA FORMATIVA
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PTOF 2022 - 2025

PROGETTO ACCOGLIENZA: finalizzato a favorire un sereno distacco dalla famiglia, conoscere e 
accogliere ambienti e persone nuove, accettare nuovi ritmi e nuove regole, favorire un sereno 
rientro dei bambini già frequentanti e capire e accettare le differenze rispetto all’anno precedente; �

PROGETTO CONTINUITÀ: per un sereno inserimento nel nuovo ordine di scuola, favorire un primo 
approccio con nuovi insegnanti e una prima conoscenza degli ambienti, promuovere delle 
esperienze che favoriscono una continuità tra i vari ordini di scuola, compilare documentazione 
relativa al singolo bambino da trasmettere e condividere con i futuri insegnati; �

PROGETTO PSICOMOTORIO in orario scolastico per tutti: per rafforzare l’identità del bambino 
permettendogli di parlare di sé attraverso il movimento; �

PROGETTO GRAFICO-PITTORICO: per stimolare la creatività, contagiare altri apprendimenti, usare il 
segno come linguaggio, rendere possibile l’espressione di sé attraverso linguaggi diversi, togliere 
l’inibizione allo sporcarsi e allo sporcare, affinare il gusto estetico e il senso del bello;

PROGETTO MANIPOLAZIONE: per percepire e controllare il proprio corpo in rapporto alla materia, 
distanziarsi dalla materia per permettere un atto creativo, canalizzare emozioni, affinare il gusto 
estetico e il senso del bello; �

PROGETTO PRASSIE: per permettere al corpo di viversi in situazioni ed esperienze di striscio, 
quadrupedia, capriola, rotolamento al fine di potenziare la muscolatura, far dialogare emisfero 
destro e sinistro del cervello in armonia, raggiungendo un benessere psico-fisico; �

IPDA: indagine precoce disturbi apprendimento finalizzato ad individuare precocemente eventuali 
disturbi di apprendimento, per una possibile attivazione di percorsi di recupero e potenziamento;

PROGETTO SICUREZZA: per tutelare gli ambienti e tutti i soggetti coinvolti nella vita scolastica, 
formare il personale e i bambini per saper affrontare situazioni di pericolo e assumere 
comportamenti civici corretti per formare cittadini responsabili, acquisire norme di sicurezza;

PROGETTO IRC: Costituisce la trama che si intreccia con la cittadinanza attiva ed educazione civica, 
dando valore all’apprendimento e alla socializzazione. L'IRC intende favorire lo sviluppo della 
personalità dei bambini nella dimensione religiosa, aiuta a far esprimere con le parole e i segni la 
loro incipiente esperienza religiosa. La cultura religiosa è parte integrante di un curricolo attento alle 
esigenze fondamentali della persona ed assume una particolare rilevanza nello sviluppo cognitivo, 
affettivo, morale e sociale del bambino. Mediante l'IRC i bambini vengono: �

-Abilitati gradualmente ad accogliere e rispettare tutti; �

-Educati al rispetto e all'accoglienza delle diversità etniche e religiose. �

-Indirizzati verso un entusiasmo alla vita, ad un amore verso Gesù ed a una conoscenza dei segni e i 
simboli della Chiesa

-Vengono a conoscenza dei diritti dei bambini e dei fanciulli, e riflettono su come essi siano un dono 
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che riceviamo

PROGETTO PREGRAFISMO: per accompagnare il bambino verso la sicurezza del fare, del saper fare e 
della sperimentazione, promuovere attraverso il gioco e le esperienze pratiche l’acquisizione delle 
abilità, delle competenze e dei prerequisiti utili; predisporre attività di discriminazione, 
interiorizzazione e automatizzazione degli schemi motori attraverso lo sviluppo di tutte le abilità 
percettive di motricità fine e di tipo più strettamente grafico che rendono più facile scrivere in modo 
graduale, fluido e continuativo; trasmettere la consapevolezza di poter operare senza paura di 
sbagliare attraverso tentativi ed errori; �

PROGETTO INCLUSIONE: finalizzato all’accoglienza del bambino nella sua globalità, rilevando punti di 
forza e di fatica per valorizzare gli uni e potenziare gli altri, in un’ottica di mutuo-aiuto grazie alla 
forza del gruppo. �

PROGETTO ACQUATICITÀ: per permettere al bambino di raggiungere un benessere psico-fisico, 
promuovere la presa di coscienza del corpo, accrescere il bagaglio psicomotorio, sperimentare in 
acqua i vari schemi motori, conoscere l’ambiente piscina, rispettare regole in un ambiente diverso; �

PROGETTO MUSICALE: per promuovere e facilitare l’ascolto e l’attenzione attraverso giochi, canzoni, 
strumenti musicali, la scoperta di nuove sonorità e la differenziazione dei suoni;

PROGETTO MENSA: per accogliere il genitore a pranzo, per permettere di vivere questo speciale 
momento insieme al suo bambino e i compagni;

PROGETTO ORTO E PICCOLI ANIMALI: per favorire l’acquisizione di atteggiamenti e comportamenti 
positivi e di stupore nei confronti dell’ambiente, stimolare l’uso di tutti i sensi, osservare il ciclo vitale, 
sensibilizzare alla cura; �

PROGETTO EDUCAZIONE AMBIENTALE: per conoscere e rispettare l’ambiente, imparare forme di 
convivenza sociale e civica;  

PROGETTO EQUITAZIONE: per favorire la conoscenza dell’animale imparando a prendersi cura di lui, 
sperimentare vissuti corporei in sella al cavallo, integrare esperienze motorie;

PROGETTO MATEMATICO: attraverso l'esperienza e la risoluzione di problemi del mondo reale (es. 
conta dei bambini del proprio gruppo, routine, calendario etc.) il bambino apprende concetti 
matematici. 

USCITE DIDATTICHE: per favorire, arricchire e consolidare l’apprendimento per esperienza diretta, 
conoscere contesti e ambienti nuovi sperimentandosi in situazioni diverse;

FORMAZIONE GENITORI: individuazione di bisogni impliciti ed espliciti del genitore per attivare 
percorsi formazione, informazione e condivisione, anche con figure professionali esterne e in 
collaborazione con il territorio; �

SUPERVISIONE da parte di esperti dei progetti psicomotorio e prassico; �
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PROGETTO PSICOMOTORIO pomeridiano in orario extra scolastico sviluppato da uno psicomotricista 
esterno per 15 sedute, finalizzato a favorire ulteriormente l’esperienza psicomotoria;

SERVIZIO DOPO-SCUOLA dalle 16.00 alle 18.00 tutti i giorni, seguito da un’educatrice esterna con 
attività di gioco libero e strutturate, di pittura, manipolazione e lettura di libri. In particolar modo 
l’educatrice si occupa del potenziamento delle relazioni tra i pari, anche attraverso la condivisione di 
un momento merenda nel quale i bambini possono godere di un ambiente familiare e accogliente;

PROGETTO JUDO: Con un insegnante esterno i bambini si avvicinano alla pratica di questa disciplina. 

PROGETTO INGLESE: i bambini prendono confidenza e conoscenza con la lingua inglese attraverso 
giochi di movimento. 

 

Negli allegati è possibile trovare ulteriori informazioni e approfondimenti relativi alle attività 
caratterizzanti l’offerta formativa della nostra scuola.

Allegati:

- progettazione 2022-2023 "CANTIERE APERTO: tutti all'opera"

- progettazione 2023-2024 "INCONTRIAMOCI" disponibile al 
https://drive.google.com/file/d/1sJxRZfqiLhI3lZQISYBMMP1qekGWkjfW/view?usp=drive_link

Allegati:
progettazione.pdf
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Curricolo di Istituto

SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE

SCUOLA DELL'INFANZIA

Curricolo di scuola

Ogni bambino ha la necessità, il diritto di essere educato. Fra i diversi significati l’educazione è 
intesa come processo di umanizzazione, che tenga conto di tutte le dimensioni costitutive della 
persona in relazione con sé, con gli altri e con l’Assoluto; ha, inoltre, bisogno di essere aiutato a 
scoprire il valore di sé stesso, delle cose e della realtà.

Quindi, facendo riferimento alle Indicazioni per il Curricolo, particolare attenzione viene data alla 
“Centralità della persona”, alla luce anche della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo 
(Convenzione di New York 1989). Il bambino è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi 
aspetti: cognitivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi. In questa prospettiva, gli 
insegnanti strutturano e realizzano i progetti educativi e didattici, non per individui astratti, ma 
per persone che vivono qui e ora, che sollevano precise domande esistenziali, che vanno alla 
ricerca di orizzonti di significato, verso la piena felicità umana.

Il curricolo è espressione della libertà di insegnamento e dell’autonomia scolastica, esplicita le 
scelte della comunità scolastica e l’identità della scuola. A partire da esso i docenti individuano le 
esperienze di apprendimento più efficaci, le scelte didattiche più significative, le strategie più 
idonee.  

“Il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento verso cui tendere il quadro 
delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo e 
dal Consiglio dell’Unione europea (Raccomandazione del 22 maggio 2018) che sono: 

1) competenza alfabetica funzionale; 

2) competenza multilinguistica; 
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3) competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

4) competenza digitale; 

5) competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 

6) competenza in materia di cittadinanza; 

7) competenza imprenditoriale; 

8) competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali; 

Tali competenze devono integrarsi con le Life Skills dell’OMS, attraverso cui rendere la persona 
capace di trasformare le conoscenze, gli atteggiamenti ed i valori in reali capacità, cioè sapere 
cosa fare e come farlo: 

Consapevolezza di sé 

Gestione delle emozioni 

Gestione dello stress 

Empatia 

Creatività 

Senso critico 

Prendere buone decisioni 

Risolvere problemi 

Comunicazione efficace 

Relazioni efficaci 

Perseguire, quindi, le finalità della scuola attraverso un curricolo centrato sull’apprendimento di 
competenze attraverso lo svolgimento da parte degli alunni di compiti significativi.

 

“Con le Indicazioni nazionali s’intendono fissare gli obiettivi generali, gli obiettivi di 
apprendimento e i relativi traguardi per lo sviluppo delle competenze dei bambini per ciascun 
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campo di esperienza. Per l’insegnamento della Religione Cattolica, disciplinata dagli accordi 
concordatari, i traguardi di sviluppo delle competenze e gli obiettivi di apprendimento sono 
definiti d’intesa con l’autorità ecclesiastica.” (Indicazioni nazionali per il curricolo 2012 – Finalità 
generali – Scuola, Costituzione, Europa – p. 9, e dalle indicazioni I.R.C. della CEI)

CAMPI DI ESPERIENZA 

“Ogni campo di esperienza offre un insieme di oggetti, situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai 
sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, stimolare, accompagnare apprendimenti 
progressivamente più sicuri.”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE “Al termine della scuola dell’infanzia, della 
scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, vengono fissati i traguardi per lo 
sviluppo delle competenze relativi ai campi di esperienza ed alle discipline. Essi rappresentano 
dei riferimenti ineludibili per gli insegnanti, indicano piste culturali e didattiche da percorrere e 
aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’allievo.” 

PROFILO EVOLUTIVO DEL BAMBINO 

“Ogni campo di esperienza offre specifiche opportunità di apprendimento, ma contribuisce allo 
stesso tempo a realizzare i compiti di sviluppo pensati unitariamente per i bambini dai tre ai sei 
anni, in termini di identità (costruzione del sé, autostima, fiducia nei propri mezzi), di autonomia 
(rapporto sempre più consapevole con gli altri), di competenza (come elaborazione di 
conoscenze, abilità, atteggiamenti), di cittadinanza (come attenzione alle dimensioni etiche e 
sociali)."

CAMPI DI ESPERIENZA  

Nella scuola i bambini hanno molte occasioni per 
prendere coscienza della propria identità, per 
scoprire le diversità culturali, religiose, etniche, per 
apprendere le prime regole del vivere sociale, per 
riflettere sul senso e le conseguenze delle loro 
azioni. Questo campo rappresenta l’ambito elettivo 
in cui i temi dei diritti e dei doveri, del 
funzionamento della vita sociale, della cittadinanza 
e delle istituzioni trovano una prima “palestra” per 
essere guardati e affrontati concretamente.

IL SÈ E L’ALTRO  
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA 
: Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo 
con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, 
sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. 
Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce 
le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa 
esprimerli in modo sempre più adeguato. Sa di 
avere una storia personale e familiare, conosce le 
tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a 
confronto con altre. Riflette, si confronta, discute 
con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e 
riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla 
e chi ascolta. Pone domande sui temi esistenziali e 
religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o 
ma-le, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima 
consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle 
regole del vivere insieme. Si orienta nelle prime 
generalizzazioni di passato, presente, futuro e si 
muove con crescente sicurezza e autonomia negli 
spazi che gli sono familiari, modulando 
progressivamente voce e movimento anche in 
rapporto con gli altri e con le regole condivise. 
Riconosce i più importanti segni della sua cultura e 
del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il 
funzionamento delle piccole comunità e della città.

Dalla CEI le INDICAZIONI I.R.C. Relativamente alla 
religione cattolica: Scopre nei racconti del Vangelo 
la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui 
apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è 
la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, 
per sviluppare un positivo senso di sé e 
sperimentare relazioni sereno con gli altri, anche 
appartenenti a differenti tradizioni culturali e 
religiose. 

34SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE - TV1A150004



L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2022 - 2025

LO SPAZIO: La scuola si pone come spazio di 
incontro e di dialogo, di approfondimento culturale 
e di reciproca formazione tra genitori e insegnanti 
per affrontare insieme questi temi e proporre ai 
bambini un modello di ascolto e di rispetto, che li 
aiuti a trovare risposte alle loro domande di senso 
in coerenza con le scelte della propria famiglia, nel 
comune intento di rafforzare i presupposti della 
convivenza democratica. 

I bambini prendono coscienza del proprio corpo, 
utilizzandolo fin dalla nascita come strumento di 
conoscenza di sé nel mondo. Muoversi è il primo 
fattore di apprendimento: cercare, scoprire, 
giocare, saltare, correre a scuola è fonte di 
benessere e di equilibrio psico-fisico. L’azione del 
corpo fa vivere emozioni e sensazioni piacevoli, di 
rilassamento e di tensione, ma anche la 
soddisfazione del controllo dei gesti, nel 
coordinamento con gli altri; consente di 
sperimentare potenzialità e limiti della propria 
fisicità, sviluppando nel contempo la 
consapevolezza dei rischi di movimenti 
incontrollati.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA 
: Il bambino vive pienamente la propria corporeità, 
ne percepisce il potenziale comunicativo ed 
espressivo, matura condotte che gli consentono 
una buona autonomia nella gestione della giornata 
a scuola. Riconosce i segnali e i ritmi del proprio 
corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta 
pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana 
alimentazione. Prova piacere nel movimento e 
sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei 

IL CORPO E IL MOVIMENTO
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giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di 
piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle 
situazioni ambientali all’interno della scuola e 
all’aperto. Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il 
rischio, interagisce con gli altri nei giochi di 
movimento, nella musica, nella danza, nella 
comunicazione espressiva. Riconosce il proprio 
corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo 
fermo e in movimento

Dalla CEI le INDICAZIONI I.R.C. Relativamente alla 
religione cattolica: Riconosce nei segni del corpo 
l’esperienza religiosa propria e altrui per cominciare 
a manifestare anche in questo modo la propria 
interiorità, l’immaginazione e le emozioni.

LO SPAZIO: La scuola dell’infanzia mira a sviluppare 
gradualmente nel bambino la capacità di leggere e 
interpretare i messaggi provenienti dal corpo 
proprio e altrui, rispettandolo e avendone cura. La 
scuola dell’infanzia mira altresì a sviluppare la 
capacità di esprimersi e di comunicare attraverso il 
corpo per giungere ad affinarne le capacità 
percettive e di conoscenza degli oggetti, la capacità 
di orientarsi nello spazio, di muoversi e di 
comunicare secondo immaginazione e creatività.

La lingua, in tutte le sue funzioni e forme, è uno 
strumento essenziale per comunicare e conoscere, 
per rendere via via più complesso e meglio definito, 
il proprio pensiero, anche grazie al confronto con gli 
altri e con l’esperienza concreta e l’osservazione. È il 
mezzo per esprimersi in modi personali, creativi e 
sempre più articolati. La lingua materna è parte 
dell’identità di ogni bambino, ma la conoscenza di 

I DISCORSI E

LE PAROLE
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altre lingue apre all’incontro con nuovi mondi e 
culture.

In un ambiente linguistico curato e stimolante i 
bambini sviluppano nuove capacità quando 
interagiscono tra di loro, chiedono spiegazioni, 
confrontano punti di vista, progettano giochi e 
attività, elaborano e condividono conoscenze. I 
bambini imparano ad ascoltare storie e racconti, 
dialogano con adulti e compagni, giocano con la 
lingua che usano, provano il piacere di comunicare, 
si cimentano con l’esplorazione della lingua scritta.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA 
: Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e 
precisa il proprio lessico, comprende parole e 
discorsi, fa ipotesi sui significati. Sa esprimere e 
comunicare agli altri emozioni, sentimenti, 
argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che 
utilizza in differenti situazioni comunicative. 
Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; 
inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie 
tra i suoni e i significati. Ascolta e comprende 
narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre 
spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività 
e per definirne regole. Ragiona sulla lingua, scopre 
la presenza di lingue diverse, riconosce e 
sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con 
la creatività e la fantasia. Si avvicina alla lingua 
scritta, esplora e sperimenta prime forme di 
comunicazione attraverso la scrittura, incontrando 
anche le tecnologie digitali e i nuovi media

LO SPAZIO: La scuola dell’infanzia ha la 
responsabilità di promuovere in tutti i bambini la 
padronanza della lingua italiana, rispettando l’uso 
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della lingua di origine. La vita di sezione offre la 
possibilità di sperimentare una varietà di situazioni 
comunicative ricche di senso, in cui ogni bambino 
diventa capace di usa-re la lingua nei suoi diversi 
aspetti, acquista fiducia nelle proprie capacità 
espressive, comunica, descrive, racconta, 
immagina. Appropriati percorsi didattici sono 
finalizzati all’estensione del lessico, alla corretta 
pronuncia di suoni, parole e frasi, alla pratica delle 
diverse modalità di interazione verbale (ascoltare, 
prendere la parola, dialogare, spiegare), 
contribuendo allo sviluppo di un pensiero logico e 
creativo.

L’incontro e la lettura di libri illustrati, l’analisi dei 
messaggi presenti nell’ambiente incoraggiano il 
progressivo avvicinarsi dei bambini alla lingua 
scritta, e motivano un rapporto positivo con la 
lettura e la scrittura.

I bambini esplorano continuamente la realtà e 
imparano a riflettere sulle proprie esperienze 
descrivendole, rappresentandole, riorganizzandole 
con diversi criteri. Pongono così le basi per la 
successiva elaborazione di concetti scientifici e 
matematici che verranno proposti nella scuola 
primaria. La curiosità e le domande sui fenomeni 
naturali, su se stessi e sugli organismi viventi e su 
storie, fiabe e giochi tradizionali con riferimenti 
matematici, possono cominciare a trovare risposte 
guardando sempre meglio i fatti del mondo, 
cercando di capire come e quando succedono, 
intervenendo per cambiarli e sperimentando gli 
effetti dei cambiamenti.

LA CONOSCENZA DEL MONDO
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Oggetti, fenomeni, viventi I bambini elaborano la 
prima «organizzazione fisica» del mondo esterno 
attraverso attività concrete che portano la loro 
attenzione sui diversi aspetti della realtà. Toccando, 
smontando, costruendo e ricostruendo, affinando i 
propri gesti, i bambini individuano qualità e 
proprietà degli oggetti e dei materiali, ne 
immaginano la struttura e sanno assemblarli in 
varie costruzioni; riconoscono e danno un nome 
alle proprietà individuate, si accorgono delle loro 
eventuali trasformazioni.

Numero e spazio La familiarità con i numeri può 
nascere a partire da quelli che si usano nella vita di 
ogni giorno; poi, ragionando sulle quantità e sulla 
numerosità di oggetti diversi, i bambini 
costruiscono le prime fondamentali competenze sul 
contare oggetti o eventi, accompagnandole con i 
gesti dell’indicare, del togliere e dell’aggiungere. Si 
avviano così alla conoscenza del numero. 
Muovendosi nello spazio, i bambini scelgono ed 
eseguono i percorsi più idonei per raggiungere una 
meta prefissata scoprendo concetti geometrici 
come quelli di direzione e di angolo. Sanno 
descrivere le forme di oggetti tridimensionali, 
riconoscendo le forme geometriche e 
individuandone le proprietà (ad esempio, 
riconoscendo nel «quadrato» una proprietà 
dell’oggetto e non l’oggetto stesso). Operano e 
giocano con materiali strutturati, costruzioni, giochi 
da tavolo di vario tipo.»

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA 
: Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali 
secondo criteri diversi, ne identifica alcune 
proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza 
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simboli per registrarle; esegue misurazioni usando 
strumenti alla sua portata. Sa collocare le azioni 
quotidiane nel tempo della giornata e della 
settimana. Riferisce correttamente eventi del 
passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un 
futuro immediato e prossimo. Osserva con 
attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro 
ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro 
cambiamenti. Si interessa a macchine e strumenti 
tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. 
Ha familiarità sia con le strategie del contare e 
dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie 
per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, 
pesi, e altre quantità. Individua le posizioni di 
oggetti e persone nello spazio, usando termini 
come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, 
ecc.; segue correttamente un percorso sulla base di 
indicazioni verbali. 

LO SPAZIO: La scuola favorisce le prime attività di 
ricerca che danno talvolta risultati imprevedibili, ma 
che costruiscono nel bambino la necessaria fiducia 
nelle proprie capacità di capire e di trovare 
spiegazioni. Esplorando oggetti, materiali e simboli, 
osservando la vita di piante ed animali, i bambini 
elaborano idee personali da confrontare con quelle 
dei compagni e degli insegnanti. 

I bambini esprimono pensieri ed emozioni con 
immaginazione e creatività: l’arte orienta questa 
propensione, educando al piacere del bello e al 
sentire estetico. L’esplorazione dei materiali a 
disposi-zione consente di vivere le prime 
esperienze artistiche, che sono in grado di 
stimolare la creatività e contagiare altri 

IMMAGINI, SUONI, COLORI
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apprendimenti. I linguaggi a disposizione dei 
bambini, come la voce, il gesto, la 
drammatizzazione, i suoni, la musica, la 
manipolazione dei materiali, le esperienze grafico-
pittoriche, i mass-media, vanno scoperti ed educati 
perché sviluppino nei piccoli il senso del bello, la 
conoscenza di se stessi, degli altri e della realtà. 
Esplora le proprie possibilità sonoro-espressive e 
simbolico-rappresentative, accrescendo la fiducia 
nelle proprie potenzialità.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA 
: Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, 
utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del 
corpo consente. Inventa storie e sa esprimerle 
attraverso la drammatizzazione, il disegno, la 
pittura e altre attività manipolative; utilizza 
materiali e strumenti, tecniche espressive e 
creative; esplora le potenzialità offerte dalle 
tecnologie. Segue con curiosità e piacere spettacoli 
di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di 
animazione…); sviluppa interesse per l’ascolto della 
musica e per la fruizione di opere d’arte. Scopre il 
paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e 
produzione musicale utilizzando voce, corpo e 
oggetti. Sperimenta e combina elementi musicali di 
base, producendo semplici sequenze sonoro-
musicali. Esplora i primi alfabeti musicali, 
utilizzando anche i simboli di una notazione 
informale per codificare i suoni percepiti e 
riprodurli.

Dalla CEI le INDICAZIONI I.R.C. Relativamente alla 
religione cattolica: Riconosce alcuni linguaggi 
simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e 
della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, 
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gestualità, spazi, arte), per poter esprimere con 
creatività il proprio vissuto religioso.

LO SPAZIO: La scuola può aiutarlo a familiarizzare 
con l’esperienza della multimedialità (la fotografia, il 
cinema, la televisione, il digitale), favorendo un 
contatto attivo con i “media” e la ricerca delle loro 
possibilità espressive e creative. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato:
progetto educativo.pdf

Iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza 
responsabile (scuola dell'infanzia)

EDUCAZIONE CIVICA

L’insegnamento dell’educazione civica si deve sviluppare attorno a tre “pilastri”: �
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Costituzione (diritto, legalità, solidarietà) �•
Sviluppo sostenibile (educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 
territorio) �

•

Cittadinanza digitale•

E’ evidente che l’educazione di tale materia nella scuola dell’infanzia ha valore propedeutico 
ed introduttivo: importante in questa fascia di età è far acquisire gradualmente 
atteggiamenti e comportamenti più che acquisizione di conoscenze. Pertanto la nostra 
scuola propone le seguenti esperienze e fa da modello con i seguenti atteggiamenti:

Costituzione: per aiutare i bambini a comprendere il valore del benessere individuale e 
collettivo, i diritti e i doveri del singolo e della comunità, la libertà di azione e di pensiero, 
l’accettazione di uguaglianze e diversità, per avviare i bambini al piacere della solidarietà, la 
scuola ha scelto di attivare le strategie di seguito elencate.

                   • Nomina dei responsabili giornalieri con compito di coadiuvare la maestra e la 
classe, con mansioni di aiuto, esecuzione delle routine e funzione di modello positivo 

                   • Individuazione, scelta e condivisione di regole di vita comune che favoriscano lo 
star bene a scuola (Es: alzare la mano, camminare invece che correre, parlare invece che 
urlare)

                   • Durante il gioco libero ogni spazio contiene circa 5 collane raffiguranti lo spazio 
gioco. I bambini che liberamente accedono allo spazio, indossano la collana e giocano. In 
caso non ci siano più collane trovano delle soluzioni (es. si dirigono in altro spazio, si 
accordano con l’altro per l’uso della collana, attendono,…).Concluso il gioco, mettere in 
ordine e riporre la collana.

                   • Abituare i bambini ad avere un proprio posto (il proprio contrassegno, il proprio 
armadietto, il proprio letto, ecc), per comprendere l’alternanza di posto proprio e di 
collettivo

Sviluppo sostenibile: per aiutare i bambini a a conoscere, curare e rispettare l’ambiente e il 
territorio, vengono attivate esperienze a contatto con la natura e ciò che ci sta attorno 
(bosco, campi, fiume Piave, mare, argine, collina e montagna).

                   • Camminate quotidiane all’esterno su terreni diversi

                   • Utilizzo di mappe
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                   • Primo approccio alle regole stradali

                   • Osservazione e raccolta di materiali naturali

                   • Cura degli animali del giardino (coniglio, tartaruga, cocorite, pesci)

                   • Raccolta foglie e cura del giardino

                   • Coltivazione dell’orto scolastico comune

                   • Regole di rispetto della natura e dell’ambiente che ti accoglie

                   • Introdurre a scuola utensili e oggetti tipici della cultura del territorio per studio o 
per abbellimento e persone esperte di tematiche ambientali.

Cittadinanza digitale: per aiutare i bambini ad un primo uso critico e consapevole della 
strumentazione digitale le insegnanti favoriscono • narrazioni di vissuti.

                   • permettono lo scambio di conoscenze su dispositivi in uso della famiglia.

                   • visione di filmati proiettati da pc

                   • proiezione di foto delle esperienze vissute

                   • condivisione con le famiglie di raccolte di foto delle esperienze tramite 
piattaforma digitale

 

 

Finalità collegate all’iniziativa
· Graduale sviluppo della consapevolezza della identità personale

· Graduale sviluppo della percezione della identità altrui

·
Graduale sviluppo della percezione delle affinità e differenze che contraddistinguono 
tutte le persone

· Progressiva maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere

· Prima conoscenza dei fenomeni culturali
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Campi di esperienza coinvolti
· Il sé e l’altro

· Il corpo e il movimento

· Immagini, suoni, colori

· I discorsi e le parole

· La conoscenza del mondo

Aspetti qualificanti del curriculo

Curricolo verticale

La scuola dell'infanzia si rende disponibile a svolgere colloqui di passaggio con le insegnanti 
delle scuole primarie. 

Allegato:
SCHEDA DI PASSAGGIO DELLE INFORMAZIONI (3).pdf

 

Approfondimento

Il curricolo è espressione della libertà di insegnamento e dell’autonomia scolastica, esplicita le scelte 
della comunità scolastica e l’identità della scuola. A partire da esso i docenti individuano le 
esperienze di apprendimento più efficaci, le scelte didattiche più significative, le strategie più 
idonee.  

“Il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento verso cui tendere il quadro delle 
competenze-chiave per l’apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio dell’Unione europea (Raccomandazione del 22 maggio 2018) che sono:

1) competenza alfabetica funzionale;

2) competenza multilinguistica;

3) competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;

4) competenza digitale;
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5) competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare;

6) competenza in materia di cittadinanza;

7) competenza imprenditoriale;

8) competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali;

Tali competenze devono integrarsi con le Life Skills dell’OMS, attraverso cui rendere la persona 
capace di trasformare le conoscenze, gli atteggiamenti ed i valori in reali capacità, cioè sapere cosa 
fare e come farlo:

Consapevolezza di sé

Gestione delle emozioni

Gestione dello stress

Empatia

Creatività

Senso critico

Prendere buone decisioni

Risolvere problemi

Comunicazione efficace

Relazioni efficaci

Perseguire, quindi, le finalità della scuola attraverso un curricolo centrato sull’apprendimento di 
competenze attraverso lo svolgimento da parte degli alunni di compiti significativi.

CURRICOLO DELLA SCUOLA

“Con le Indicazioni nazionali s’intendono fissare gli obiettivi generali, gli obiettivi di apprendimento e i 
relativi traguardi per lo sviluppo delle competenze dei bambini per ciascun campo di esperienza. Per 
l’insegnamento della Religione Cattolica, disciplinata dagli accordi concordatari, i traguardi di 
sviluppo delle competenze e gli obiettivi di apprendimento sono definiti d’intesa con l’autorità 
ecclesiastica.” (Indicazioni nazionali per il curricolo 2012 – Finalità generali – Scuola, Costituzione, 
Europa – p. 9, e dalle indicazioni I.R.C. della CEI)

CAMPI DI ESPERIENZA

“Ogni campo di esperienza offre un insieme di oggetti, situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai 
sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, stimolare, accompagnare apprendimenti 
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progressivamente più sicuri.”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE “Al termine della scuola dell’infanzia, della scuola 
primaria e della scuola secondaria di primo grado, vengono fissati i traguardi per lo sviluppo delle 
competenze relativi ai campi di esperienza ed alle discipline. Essi rappresentano dei riferimenti 
ineludibili per gli insegnanti, indicano piste culturali e didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare 
l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’allievo.”

PROFILO EVOLUTIVO DEL BAMBINO

“Ogni campo di esperienza offre specifiche opportunità di apprendimento, ma contribuisce allo 
stesso tempo a realizzare i compiti di sviluppo pensati unitariamente per i bambini dai tre ai sei anni, 
in termini di identità (costruzione del sé, autostima, fiducia nei propri mezzi), di autonomia (rapporto 
sempre più consapevole con gli altri), di competenza (come elaborazione di conoscenze, abilità, 
atteggiamenti), di cittadinanza (come attenzione alle dimensioni etiche e sociali)."

 

CAMPI DI 
ESPERIENZA

 

Nella scuola i bambini hanno molte occasioni per prendere coscienza della propria 
identità, per scoprire le diversità culturali, religiose, etniche, per apprendere le 
prime regole del vivere sociale, per riflettere sul senso e le conseguenze delle loro 
azioni. Questo campo rappresenta l’ambito elettivo in cui i temi dei diritti e dei 
doveri, del funzionamento della vita sociale, della cittadinanza e delle istituzioni 
trovano una prima “palestra” per essere guardati e affrontati concretamente.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA: Il bambino gioca in modo 
costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le 
proprie ragioni con adulti e bambini. Sviluppa il senso dell’identità personale, 
percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre 
più adeguato. Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni 
della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre. Riflette, si confronta, 
discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e riconoscere la reciprocità 
di attenzione tra chi parla e chi ascolta. Pone domande sui temi esistenziali e 
religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o ma-le, sulla giustizia, e ha 
raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del 
vivere insieme. Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e 
si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, 
modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e 
con le regole condivise. Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del 
territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e 
della città.

IL SÈ E L’ALTRO 
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Dalla CEI le INDICAZIONI I.R.C. Relativamente alla religione cattolica: Scopre nei 
racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio 
è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, 
per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni sereno con gli altri, 
anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose. 

LO SPAZIO: La scuola si pone come spazio di incontro e di dialogo, di 
approfondimento culturale e di reciproca formazione tra genitori e insegnanti per 
affrontare insieme questi temi e proporre ai bambini un modello di ascolto e di 
rispetto, che li aiuti a trovare risposte alle loro domande di senso in coerenza con 
le scelte della propria famiglia, nel comune intento di rafforzare i presupposti della 
convivenza democratica.  

I bambini prendono coscienza del proprio corpo, utilizzandolo fin dalla nascita 
come strumento di conoscenza di sé nel mondo. Muoversi è il primo fattore di 
apprendimento: cercare, scoprire, giocare, saltare, correre a scuola è fonte di 
benessere e di equilibrio psico-fisico. L’azione del corpo fa vivere emozioni e 
sensazioni piacevoli, di rilassamento e di tensione, ma anche la soddisfazione del 
controllo dei gesti, nel coordinamento con gli altri; consente di sperimentare 
potenzialità e limiti della propria fisicità, sviluppando nel contempo la 
consapevolezza dei rischi di movimenti incontrollati.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA: Il bambino vive pienamente la 
propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, matura 
condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a 
scuola. Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di 
sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 
Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei 
giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di 
adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. Controlla 
l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di 
movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva. Riconosce il 
proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento

Dalla CEI le INDICAZIONI I.R.C. Relativamente alla religione cattolica: Riconosce nei 
segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per cominciare a manifestare 
anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni.

LO SPAZIO: La scuola dell’infanzia mira a sviluppare gradualmente nel bambino la 
capacità di leggere e interpretare i messaggi provenienti dal corpo proprio e altrui, 
rispettandolo e avendone cura. La scuola dell’infanzia mira altresì a sviluppare la 
capacità di esprimersi e di comunicare attraverso il corpo per giungere ad affinarne 
le capacità percettive e di conoscenza degli oggetti, la capacità di orientarsi nello 

IL CORPO E IL 
MOVIMENTO
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spazio, di muoversi e di comunicare secondo immaginazione e creatività.

I DISCORSI E

LE PAROLE

La lingua, in tutte le sue funzioni e forme, è uno strumento essenziale per 
comunicare e conoscere, per rendere via via più complesso e meglio definito, il 
proprio pensiero, anche grazie al confronto con gli altri e con l’esperienza concreta 
e l’osservazione. È il mezzo per esprimersi in modi personali, creativi e sempre più 
articolati. La lingua materna è parte dell’identità di ogni bambino, ma la 
conoscenza di altre lingue apre all’incontro con nuovi mondi e culture.

In un ambiente linguistico curato e stimolante i bambini sviluppano nuove capacità 
quando interagiscono tra di loro, chiedono spiegazioni, confrontano punti di vista, 
progettano giochi e attività, elaborano e condividono conoscenze. I bambini 
imparano ad ascoltare storie e racconti, dialogano con adulti e compagni, giocano 
con la lingua che usano, provano il piacere di comunicare, si cimentano con 
l’esplorazione della lingua scritta.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA: Il bambino usa la lingua 
italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa 
ipotesi sui significati. Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, 
argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni 
comunicative. Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove 
parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati. Ascolta e comprende 
narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio 
per progettare attività e per definirne regole. Ragiona sulla lingua, scopre la 
presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si 
misura con la creatività e la fantasia. Si avvicina alla lingua scritta, esplora e 
sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando 
anche le tecnologie digitali e i nuovi media

LO SPAZIO: La scuola dell’infanzia ha la responsabilità di promuovere in tutti i 
bambini la padronanza della lingua italiana, rispettando l’uso della lingua di origine. 
La vita di sezione offre la possibilità di sperimentare una varietà di situazioni 
comunicative ricche di senso, in cui ogni bambino diventa capace di usa-re la lingua 
nei suoi diversi aspetti, acquista fiducia nelle proprie capacità espressive, 
comunica, descrive, racconta, immagina. Appropriati percorsi didattici sono 
finalizzati all’estensione del lessico, alla corretta pronuncia di suoni, parole e frasi, 
alla pratica delle diverse modalità di interazione verbale (ascoltare, prendere la 
parola, dialogare, spiegare), contribuendo allo sviluppo di un pensiero logico e 
creativo.

L’incontro e la lettura di libri illustrati, l’analisi dei messaggi presenti nell’ambiente 
incoraggiano il progressivo avvicinarsi dei bambini alla lingua scritta, e motivano un 
rapporto positivo con la lettura e la scrittura.
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I bambini esplorano continuamente la realtà e imparano a riflettere sulle proprie 
esperienze descrivendole, rappresentandole, riorganizzandole con diversi criteri. 
Pongono così le basi per la successiva elaborazione di concetti scientifici e 
matematici che verranno proposti nella scuola primaria. La curiosità e le domande 
sui fenomeni naturali, su se stessi e sugli organismi viventi e su storie, fiabe e 
giochi tradizionali con riferimenti matematici, possono cominciare a trovare 
risposte guardando sempre meglio i fatti del mondo, cercando di capire come e 
quando succedono, intervenendo per cambiarli e sperimentando gli effetti dei 
cambiamenti.

Oggetti, fenomeni, viventi I bambini elaborano la prima «organizzazione fisica» del 
mondo esterno attraverso attività concrete che portano la loro attenzione sui 
diversi aspetti della realtà. Toccando, smontando, costruendo e ricostruendo, 
affinando i propri gesti, i bambini individuano qualità e proprietà degli oggetti e dei 
materiali, ne immaginano la struttura e sanno assemblarli in varie costruzioni; 
riconoscono e danno un nome alle proprietà individuate, si accorgono delle loro 
eventuali trasformazioni.

Numero e spazio La familiarità con i numeri può nascere a partire da quelli che si 
usano nella vita di ogni giorno; poi, ragionando sulle quantità e sulla numerosità di 
oggetti diversi, i bambini costruiscono le prime fondamentali competenze sul 
contare oggetti o eventi, accompagnandole con i gesti dell’indicare, del togliere e 
dell’aggiungere. Si avviano così alla conoscenza del numero. Muovendosi nello 
spazio, i bambini scelgono ed eseguono i percorsi più idonei per raggiungere una 
meta prefissata scoprendo concetti geometrici come quelli di direzione e di angolo. 
Sanno descrivere le forme di oggetti tridimensionali, riconoscendo le forme 
geometriche e individuandone le proprietà (ad esempio, riconoscendo nel 
«quadrato» una proprietà dell’oggetto e non l’oggetto stesso). Operano e giocano 
con materiali strutturati, costruzioni, giochi da tavolo di vario tipo.»

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA: Il bambino raggruppa e ordina 
oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta 
e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando 
strumenti alla sua portata. Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della 
giornata e della settimana. Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa 
dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo. Osserva con 
attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, 
accorgendosi dei loro cambiamenti. Si interessa a macchine e strumenti 
tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. Ha familiarità sia con le 
strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie per 
eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità. Individua le 
posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, 
sopra/sotto, destra/sinistra, ecc.; segue correttamente un percorso sulla base di 
indicazioni verbali.  

LA 
CONOSCENZA 
DEL MONDO
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LO SPAZIO: La scuola favorisce le prime attività di ricerca che danno talvolta 
risultati imprevedibili, ma che costruiscono nel bambino la necessaria fiducia nelle 
proprie capacità di capire e di trovare spiegazioni. Esplorando oggetti, materiali e 
simboli, osservando la vita di piante ed animali, i bambini elaborano idee personali 
da confrontare con quelle dei compagni e degli insegnanti.  

IMMAGINI, 
SUONI, 
COLORI

I bambini esprimono pensieri ed emozioni con immaginazione e creatività: l’arte 
orienta questa propensione, educando al piacere del bello e al sentire estetico. 
L’esplorazione dei materiali a disposi-zione consente di vivere le prime esperienze 
artistiche, che sono in grado di stimolare la creatività e contagiare altri 
apprendimenti. I linguaggi a disposizione dei bambini, come la voce, il gesto, la 
drammatizzazione, i suoni, la musica, la manipolazione dei materiali, le esperienze 
grafico-pittoriche, i mass-media, vanno scoperti ed educati perché sviluppino nei 
piccoli il senso del bello, la conoscenza di se stessi, degli altri e della realtà. Esplora 
le proprie possibilità sonoro-espressive e simbolico-rappresentative, accrescendo 
la fiducia nelle proprie potenzialità.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA: Il bambino comunica, esprime 
emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo 
consente. Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, 
la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche 
espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie. Segue con 
curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione…); 
sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. 
Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale 
utilizzando voce, corpo e oggetti. Sperimenta e combina elementi musicali di base, 
producendo semplici sequenze sonoro-musicali. Esplora i primi alfabeti musicali, 
utilizzando anche i simboli di una notazione informale per codificare i suoni 
percepiti e riprodurli.

Dalla CEI le INDICAZIONI I.R.C. Relativamente alla religione cattolica: Riconosce 
alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei 
cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere 
con creatività il proprio vissuto religioso.

LO SPAZIO: La scuola può aiutarlo a familiarizzare con l’esperienza della 
multimedialità (la fotografia, il cinema, la televisione, il digitale), favorendo un 
contatto attivo con i “media” e la ricerca delle loro possibilità espressive e creative.  
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Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

Dettaglio plesso: SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE

SCUOLA DELL'INFANZIA  

 Azione n° 1: Sviluppo competenze matematiche e 
scientifiche

Attraverso le azioni quotidiane, i bambini incontrano i concetti di quantità e numero. 
Nell'esplorazione di elementi naturali e spazi esterni, scoprono concetti scientifici.

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

·
Predisporre un ambiente stimolante e incoraggiante, che consenta ai bambini di 
effettuare attività di esplorazione via via più articolate, procedendo anche per tentativi 
ed errori

·
Valorizzare l'innato interesse per il mondo circostante che si sviluppa a partire dal 
desiderio e dalla curiosità dei bambini di conoscere oggetti e situazioni

·
Organizzare attività di manipolazione, con le quali i bambini esplorano il funzionamento 
delle cose, ricercano i nessi causa-effetto e sperimentano le reazioni degli oggetti alle 
loro azioni

·
Esplorare in modo olistico, con un coinvolgimento intrecciato dei diversi canali sensoriali 
e con un interesse aperto e multidimensionale per i fenomeni incontrati nell'interazione 
con il mondo
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·
Creare occasioni per scoprire, toccando, smontando, costruendo, ricostruendo e 
affinando i propri gesti, funzioni e possibili usi di macchine, meccanismi e strumenti 
tecnologici
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 Proseguire percorsi in lingua inglese in sinergia con le 
altre attività scolastiche .

Dalle richieste delle famiglie, è emersa l’esigenza di una formazione in lingua inglese. Desiderio 
delle insegnanti avere un beneficio anche dal punto di vista organizzativo (in un gruppo classe, a 
rotazione, metà partecipano a inglese e metà in palestra per la psicomotricità). Nei collegi 
docenti è stato trattato l'argomento ed è emersa la necessità di allargare l'esperienza anche ai 
più piccoli. AZIONI Un percorso di prima conoscenza della lingua inglese nel periodo scolastico. 
RISORSE UMANE ED ECONOMICHE Esperto esterno pagato dai fondi del bilancio alla voce 
“esperti” che proponga l'attività in modo giocoso con musica e movimento.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

•

Risultati attesi

TRAGUARDI MISURABILI Avvicinare i bambini alla conoscenza della lingua inglese., creare 
interesse per la lingua.

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Esterno 
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 Igiene dentale

Incontro dei bambini con un'igienista dentale per imparare come svolger una corretta pulizia dei 
denti. Incontro dei genitori con l'igienista per conoscere il tema dell'igiene dentale e come 
aiutare i bambini e svolgerla correttamente.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

Attenzione al tema dell'igiene dentale. Partecipazione dei genitori alle attività della scuola.

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Esterno 
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Valutazione degli apprendimenti

Ordine scuola: SCUOLA DELL'INFANZIA

SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE - TV1A150004

Criteri di osservazione/valutazione del team docente
Le insegnanti cercano di individuare il “cammino fatto da ogni singolo bambino verso la maturazione 
 
della propria identità, autonomia e sviluppo delle competenze rendendo l’alunno gradualmente  
consapevole dei progressi ottenuti.”  
STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE SONO:  
� Osservazioni da parte dei Docenti;  
� Uso di griglie suddivise per età;  
� Osservazioni da parte di Esperti esterni (Psicopedagogista, Psicologa, Psicomotricista);  
� Incontri con le Educatrici/ Docenti dei gradi di scuola che precedono e seguono.  
OGGETTO DELLA VALUTAZIONE SONO:  
� Conoscenze: acquisire e consolidare informazioni;  
� Abilità: usare le conoscenze per svolgere un compito;  
� Competenze: capacità di applicare le conoscenze e le abilità nei diversi contesti.  
FASI DEL PROCESSO DI VALUTAZIONE DI SISTEMA  
� Autovalutazione: attraverso il Rapporto di Autovalutazione (RAV,nota 829 del 27/01/2016) e il Piano 
 
di Miglioramento.  
� Valutazione esterna con Ispettori Esterni che valutano l’Offerta Formativa.  
� Rendicontazione sociale: attraverso la pubblicazione dei risultati raggiunti.  
La scuola somministra a cadenza biennale dei questionari di valutazione del servizio offerto.  
Le indicazioni nazionali per il Curricolo 2012 spingono la scuola a valutare il suo sistema scolastico, il  
team insegnanti si incontra periodicamente per valutare il proprio operato in più fasi.
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Allegato:
Questionario valutazione infanzia rivisto FEBB.2020.pdf
 
 

Criteri di valutazione delle capacità relazionali
La prima valutazione è quella del rapporto tra insegnante e bambino, bambino e suoi pari, nella  
routine quotidiana, dalla quale poi scaturisce l'osservazione sistematica dove si possono identificare  
punti di forza, fragilità o necessità di intervento.

Allegato:
VERIFICA DEI TRAGUARDI DI SVILUPPO.pdf
 
 

Ordine scuola: SCUOLA DELL'INFANZIA

SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE - TV1A150004

Criteri di osservazione/valutazione del team docente (per 
la scuola dell'infanzia)
Le insegnanti cercano di individuare il “cammino fatto da ogni singolo bambino verso la maturazione 
della propria identità, autonomia e sviluppo delle competenze rendendo l’alunno gradualmente 
consapevole dei progressi ottenuti.”  
 
STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE SONO:  
� Osservazioni da parte dei Docenti;  
� Uso di griglie suddivise per età;  
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� Osservazioni da parte di Esperti esterni (Psicopedagogista, Psicologa, Psicomotricista);  
� Incontri con le Educatrici/ Docenti dei gradi di scuola che precedono e seguono.  
 
OGGETTO DELLA VALUTAZIONE SONO:  
� Conoscenze: acquisire e consolidare informazioni;  
� Abilità: usare le conoscenze per svolgere un compito;  
� Competenze: capacità di applicare le conoscenze e le abilità nei diversi contesti.  
 
FASI DEL PROCESSO DI VALUTAZIONE DI SISTEMA  
� Autovalutazione: attraverso il Rapporto di Autovalutazione (RAV,nota 829 del 27/01/2016) e il Piano 
di Miglioramento.  
� Valutazione esterna con Ispettori Esterni che valutano l’Offerta Formativa.  
� Rendicontazione sociale: attraverso la pubblicazione dei risultati raggiunti.  
Le indicazioni nazionali per il Curricolo 2012 spingono la scuola a valutare il suo sistema scolastico, il 
team insegnanti si incontra periodicamente per valutare il proprio operato in più fasi.

Allegato:
Questionario valutazione infanzia rivisto FEBB.2020.pdf
 
 

Criteri di valutazione delle capacità relazionali (per la 
scuola dell'infanzia)
La prima valutazione è quella del rapporto tra insegnante e bambino, bambino e suoi pari, nella 
routine quotidiana, dalla quale poi scaturisce l'osservazione sistematica dove si possono identificare 
punti di forza, fragilità o necessità di intervento.

Allegato:
VERIFICA DEI TRAGUARDI DI SVILUPPO.pdf
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

Composizione del gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI):

Docenti curricolari
Docenti di sostegno
Specialisti ASL
Associazioni
Famiglie
Studenti
 

Definizione dei progetti individuali

Processo di definizione dei Piani Educativi 
Individualizzati (PEI)
La scuola si confronta con la famiglia e con tutti coloro che si occupano della crescita del bambino al 
fine di stendere il PEI.

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI
Famiglia, specialisti esterni, insegnanti curricolari e di sostegno.

 

Valutazione, continuità e orientamento
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Approfondimento

La scuola aderisce all’Accordo di Programma territoriale per l’inclusione scolastica. Nel corso degli 
anni, la nostra scuola e il nido si sono trovati, più volte, a dover rispondere ai bisogni dei bambini 
con bisogni speciali. Progettando le modalità di ambientamento e di relazione con i pari e con gli 
adulti, ci siamo addentrate nell’analisi di alcune terminologie che meglio potevano definire ciò in cui 
crediamo fermamente: ossia la completa autonomia del bambino in un contesto formativo ed 
educativo. 

La nostra scuola preferisce il termine inclusione a quello di integrazione perché questo nuovo 
termine ha un valore implicito molto più forte: si tratta di un inserimento stabile e funzionale che 
prevede uno stare e un fare “normali”, a differenza della semplice integrazione che prevede o 
presuppone che ci sia un gruppo preesistente che “accoglie” nuovi componenti. Integrare vuol dire 
aggiungere, includere vuol dire formare un gruppo e una comunità con i bambini trattati tutti con gli 
stessi diritti e doveri. 

La scuola vorrebbe essere una comunità che accoglie e sostiene tutti, i tutti uguali e i tutti diversi, 
che vuole veicolare quindi valori solidaristici ma anche produrre apprendimenti e autonomie. 

La vicinanza con l’altro inoltre permette ai bambini di avere atteggiamenti positivi, di aiutare il 
bambino in difficoltà, di percepire i bisogni mettendo in atto risorse personali come l’empatia. Nel 
gruppo classe come nel gruppo scuola si instaura quindi uno scambio reciproco e omogeneo. I 
compagni non si scambiano solo amicizia ma anche e soprattutto accrescono l’intelligenza cognitiva, 
quel tipo di intelligenza generale che organizza le conoscenze e non solo le accumula. Il vantaggio 
reciproco è una realtà. Crediamo perciò ad una scuola intesa come comunità integrante per tutti, 
una scuola in cui è sottintesa un’idea di autonomia e di benessere. E dove i bambini possono 
migliorare la percezione di sé, aver meno timore delle differenze, vivendo in un contesto di 
accettazione e di tolleranza. 

Per raggiungere tali obiettivi, tutti i bambini con bisogni speciali partecipano a tutte le attività 
all’interno del gruppo classe. Per aiutarli a superare eventuali difficoltà e/o migliorare le loro 
competenze, saranno aiutati da:

·        Supporto verbale dell’adulto durante le attività

·        Scelta e utilizzo, quando necessario, di foto personali e/o immagini descrittive che sostituiscano 
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la rappresentazione grafica (es.routine della giornata)

·        Facilitazione dei compiti attraverso l’uso di linguaggi adeguati alle capacità del bambino 
(es.comunicazione gestuale in sostituzione al verbale, supporti visivi con immagini o segnali 
riconosciuti): metodo Teacch e ABA, Homebook

·        Proposte motorie personalizzate

·        Progetti individuali e/o in piccolo gruppo.

·        Utilizzo di strumenti personalizzati

·        Progetto di Psicomotricità per tutto l’anno al pomeriggio della durata di un‘ora in piccolo 
gruppo con una psicomotricista esterna

·        Strumenti tecnici di osservazione e di pianificazione degli obiettivi da raggiungere 
singolarmente e nel gruppo (PEI: Piano Educativo Individualizzato, PDF: Profilo Dinamico Funzionale)

·        Riduzione del numero di bambini all’interno delle classi con bambini con disabilità.

Le figure di supporto alla classe e al bambino sono l’insegnante curriculare, l’insegnante di sostegno 
e l’addetto all’assistenza. Tutte queste figure adulte che ruotano attorno al bambino/a a scuola sono 
in “formazione continua” e supportate nel lavoro in equipe dalla Dott.ssa Millerchip con osservazioni 
sistematiche durante l’attività frontale in classe, nelle attività individuali e durante le sedute di 
psicomotricità di gruppo.

Come scuola però crediamo molto anche alla collaborazione con le famiglie e il territorio. Ecco 
perché ad inizio anno diamo voce ai genitori per conoscere meglio il bambino e durante tutto l’anno, 
invece, vengono pianificati due o tre incontri (GLO) sia con i genitori sia con l’ULS, Centro Samarotto 
“La Nostra Famiglia” per riuscire a condividere obiettivi e modalità comuni da attuare con i bambini. 
Mostriamo particolare attenzione alla famiglia supportando i genitori nell’affrontare difficoltà o 
prendere decisioni inerenti la vita del bambino cercando quindi uno spazio e un tempo per l’ascolto 
e il confronto. 
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Aspetti generali
CALENDARIO SCOLASTICO

La scuola è aperta per cinque giorni alla settimana dal lunedì al venerdì, dal mese di settembre a fine 
giugno per la Scuola dell'Infanzia e a fine luglio per il Nido Integrato. Il calendario scolastico (tenuto 
conto del calendario scolastico regionale e dell’autonomia scolastica) viene redatto e consegnato ai 
genitori entro il mese di settembre.

CRITERI PER LE ISCRIZIONI

Possono, essere iscritti al nido le bambine e i bambini dai 12 ai 36 mesi. Possono essere iscritti alla 
scuola dell’infanzia le bambine e i bambini che abbiano compiuto o compiano, entro il 31 dicembre 
dell’anno scolastico di riferimento, il terzo anno. L’iscrizione alla scuola dell’infanzia costituisce per le 
famiglie un importante momento decisionale sulla formazione/educazione dei propri figli e 
rappresenta una rilevante occasione di confronto ed interlocuzione con la scuola; al fine di agevolare 
e favorire una scelta pienamente rispondente alle esigenze dei singoli bambini, è prevista una 
riunione di presentazione della scuola. Le domande di iscrizione sono accolte entro il limite massimo 
dei posti complessivamente disponibili nella singola istituzione scolastica, limite definito sulla base 
delle risorse di organico e dei piani di utilizzo degli edifici scolastici (Legge sicurezza D.M. del 
18.12.1975). Qualora il numero delle domande di iscrizione fosse superiore al numero dei posti 
complessivamente disponibili, questi verranno inseriti in una LISTA D’ATTESA a cui si accederà in 
caso di bisogno. Nella previsione di richieste di iscrizione in eccedenza, la scuola procede 
preliminarmente alla definizione dei criteri di precedenza nell’ammissione rispondenti a principi di 
ragionevolezza. Hanno precedenza di ammissione: - i bambini che hanno frequentato il nido e la 
scuola dell’infanzia l’anno precedente; - i bambini che hanno il/la fratello/sorella che già frequenta la 
scuola dell’infanzia; - i bambini residenti nella Parrocchia di S.Andrea di Barbarana; - i bambini 
inseriti nell’elenco delle pre-iscrizioni secondo l’ordine di arrivo - i bambini con particolari condizioni 
sociali, familiari e abitative.

LE SEZIONI

La nostra scuola è composta da 3 sezione eterogenee e 2 sezione di nido. Si lascia aperta la 
possibilità di creare una sezione primavera.

RISORSE FINANZIARIE

La Scuola dell’infanzia e Nido integrato San Giuseppe, è una realtà educativa senza scopo di lucro 
che, per il proprio sostentamento, riceve sovvenzioni e contributi da diversi enti: Ministero, Regione, 
Comune di S. Biagio di Callalta. Un’altra parte dei ricavati proviene dalle rette pagate mensilmente da 
ogni singola famiglia con bambino frequentante; ulteriori entrate sono frutto di iniziative di raccolta 
fondi promosse dai genitori e da volontari del paese.
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Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con 
l'utenza

Organizzazione uffici amministrativi

Segretaria, docenti
Compilazione di notiziari, rendiconti di pagamenti, gestione mail, 
rapporto con le utenze ed il territorio.

Servizi attivati per la dematerializzazione dell'attività 
amministrativa

COMUNICAZIONE MULTIMEDIALE Documentazione di esperienze formative e progettuali , 
Comunicazioni scuola famiglia, Notiziari mensili, Verbali degli incontri di sezione. COMUNICAZIONI 
SCRITTE: Ptof, Statuto, Carta dei Servizi, Menù, Notiziari.  
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Reti e Convenzioni attivate

Denominazione della rete: RAPPORTI CON IL TERRITORIO

Azioni realizzate/da realizzare
Formazione del personale•
Attività didattiche•

Soggetti Coinvolti

Altre scuole•
Università•
Associazioni sportive•
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di volontariato, 
di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, ecc.)•
ASL•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di ambito

Approfondimento:

“La centralità della persona trova il suo pieno significato nella scuola intesa come comunità 
educativa, aperta anche alla più larga comunità umana e civile, capace di includere le prospettive 
locale, nazionale, europea e mondiale.” 

Dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo

 

Regione Veneto

La Regione Veneto è l’ente che promuove e garantisce l’apertura della Scuola dell’infanzia e del nido; 
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si vivono rapporti sia a livello burocratico (controllo e supervisione degli ambienti del nido), sia 
aderendo a progetti educativi e didattici (partecipazione negli anni passati a concorsi per la 
riscoperta della cultura e identità veneta). Nel maggio 2010, nel giugno 2012, ottobre 2015, ottobre 
2018 e ottobre 2021 ha rilasciato al Nido Integrato l’Accreditamento Istituzionale di attività sociale.

Amministrazione comunale

Da anni l’amministrazione comunale partecipa alla vita della Scuola dell’infanzia e Nido integrato di 
S. Andrea di Barbarana e delle altre scuole del comune di S. Biagio di Callalta, contribuendo 
economicamente e promovendo, nel corso dell’anno, incontri formativi per tutte le famiglie. Le 
scuole dell’infanzia del comune hanno lavorato in passato per stendere una convenzione con 
l’amministrazione al fine di coinvolgere maggiormente l’Ente comunale nella vita delle scuole stesse 
(convenzione attualmente in fase di nuova stesura).

Il comune di S. Biagio inoltre ci ha dato disponibilità per usufruire della scuola Collodi, adiacente alla 
scuola dell'infanzia, per svolgere riunioni e colloqui.

L’Assessore alla Pubblica Istruzione si è sempre reso disponibile ad ascoltare le varie problematiche 
scolastiche anche partecipando ad alcuni incontri di raccordo con gli altri ordini di scuola. Negli 
ultimi anni sono state significative, per il gruppo genitori, le partecipazioni alle manifestazioni 
organizzate dai comuni di S.Biagio di Callalta, Festa della zucca, Camminata su e so par S. Andrea…; 
un’ottima occasione di scambio e di relazione tra famiglie e territorio.

Visite guidate e viaggi di istruzione

Le visite guidate ed i viaggi di istruzione sono parte integrante delle attività proposte e si inseriscono 
nella programmazione didattica, favorendo i rapporti con il territorio. Sono programmate ed attuate 
al fine di integrare la normale attività scolastica e costituiscono un importante stimolo alla vita degli 
alunni. Assumono inoltre importanza come strumenti di collegamento tra l’esperienza scolastica ed 
una più ampia esperienza extra scolastica, favorendo tra l’altro, la socializzazione e l’apprendimento. 
Rispondono allo spirito e alle indicazioni dei nuovi orientamenti qualificandosi, per effetto dell’azione 
programmatoria svolta dalle insegnanti, come momenti in cui si realizza l’espansione delle 
opportunità educative e didattiche.

La scuola organizza le uscite a seconda della programmazione. Uscite programmate: �

-visita ad una fattoria/maneggio �

- visita alla mostra di presepi di Zenson di Piave

-visita al boschetto di S. Andrea di Barbarana e al territorio golenale del Piave �aperti alle diverse 
occasioni proposte dal territorio.

Federazione Italiana Scuole Materne (F.I.S.M. provinciale)

La Scuola dell’infanzia e Nido integrato “S. Giuseppe” partecipa attivamente ad incontri di 
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coordinamento con le scuole dell’infanzia del territorio (sezione 20) organizzati dalla sezione 
provinciale della Federazione Italiana Scuole Materne, inoltre organizza incontri di scambio e 
condivisione delle pratiche educative con le scuole interessate.

Tutte le insegnanti delle scuole coinvolte partecipano al progetto attivamente ricercando cenni 
istituzionali, normativi e socio-psico-pedagogici inerenti ai temi concordati divulgandone poi 
collegialmente i contenuti.

Rapporti con la Diocesi

Le docenti con abilitazione IRC partecipano alla formazione prevista per il mantenimento 
dell'idoneità. 

Rapporti con l’Istituto Comprensivo

I vari ordini di scuola periodicamente si incontrano per lavorare sulle tematiche riguardanti problemi 
di ragazzi di età dai tre ai quattordici anni e per stendere il progetto continuità tra gli ordini di scuola 
Infanzia/Primaria.

Rapporti con le scuole secondarie ed Università 

La scuola dell'infanzia e il nido integrato collaborano con gli istituti di formazione per svolgere 
l'attività di tirocinio. 

Cooperativa LA ESSE Treviso

Le insegnanti collaborano con psicologi dell’età evolutiva e psicomotricisti in campo educativo che 
svolgono la loro attività all’ interno della scuola. E' stato attivato, in via sperimentale, un percorso di 
consulenza educativa per i genitori.

Rapporti con associazioni culturali

Con le associazioni teatrali ricreative del territorio, la Scuola dell’infanzia e nido integrato organizza 
momenti di animazione in sintonia con la programmazione, al fine di promuovere stimoli nuovi che 
interessano molto i bambini esercitando l’attenzione e stimolando la curiosità.

Piscina comunale

Un’altra attività, già attivata e consolidata nel tempo dalla Scuola dell’infanzia è quella che si svolge 
nella piscina comunale di Oderzo l’A.R.C.A. per favorire l’approccio all’acqua, a cui partecipano i 
bambini dai tre ai sei anni.  Si effettua nel periodo ottobre/ dicembre e gennaio/aprile con cadenza 
settimanale.

Scuderia “Le sorgenti” Candelù

I bambini di 5 anni svolgono un’attività di “Approccio all’Equitazione presso il maneggio di Marco Job 
“LE SORGENTI” a Candelù di Maserada; l’attività è promossa dalla scuola in collaborazione con la 
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F.I.S.E. (Federazione italiana sport equestre). 

Denominazione della rete: RAPPORTI CON ULSS-NOSTRA 
FAMIGLIA-CENTRO SAMAROTTO

Azioni realizzate/da realizzare Attività didattiche•

Soggetti Coinvolti
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di volontariato, 
di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

ASL•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Approfondimento:

Rapporti con l’U.L.S.S.

Vengono richiesti servizi di consulenza e sostegno per gli alunni che presentano una certificazione, 
anche per la stesura e la condivisione dei documenti previsti. Inoltre, in collaborazione con la 
cooperativa sociale Il Girasole, sovvenzionata dall’U.L.S.S. n. 2, vengono avviati servizi di assistenza 
fisica per i bambini con bisogni speciali, opportunamente richiesti secondo quanto previsto dallo 
scadenziario dall’Accordo di Programma per le persone con disabilità della provincia di Treviso, con 
assistenza a scuola e incontri periodici con fisioterapisti, logopedisti, personale qualificato che segue 
il bambino.

 

Rapporti con la Nostra Famiglia e il Centro Samarotto

Vengono richiesti servizi di consulenza e sostegno per gli alunni che presentano una certificazione, 
anche per la stesura e la condivisione dei documenti previsti.  
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Piano di formazione del personale docente

Approfondimento

RICERCA, SPERIMENTAZIONE E SVILUPPO: RICERCA…IN-FORMARSI

PER I DOCENTI

La scuola realizza esperienze di formazione e aggiornamento rivolte al personale docente, 
amministrativo, tecnico e ausiliario, al fine di garantire la sicurezza ed il benessere proprio e dei 
bambini, oltre ad assolvere agli obblighi di legge (Legge n.107/2015). �

Primo soccorso �•
Sicurezza dei lavoratori  �•
Corso per preposto•
� Autocontrollo alimentare �•
HACCP semplificato, manipolazione sostanze alimentari•
� Antincendio �•
Rappresentante dei lavoratori•

Nel corso del triennio, la scuola individua per le insegnanti, corsi di formazione e aggiornamento per 
arricchire le proprie competenze, per rispondere alle esigenze e ai bisogni educativi/formativi dei 
bambini. �

Convegni e aggiornamenti FISM �•
Corsi con enti culturali e del territorio �•
Corsi dell’ULSS �•
Incontri di formazione con specialisti �•
Formazione e aggiornamento in ambito psicomotorio �•
Formazione e aggiornamento IRC•

 

PER I GENITORI

L’ingresso dei bambini a scuola è un’occasione per prendere coscienza delle proprie responsabilità 
genitoriali. Per questo la scuola offre ai genitori stimoli concreti per arricchire le proprie strategie 
educative per aiutare i piccoli a crescere. �

Incontri formativi con esperti a scuola �•
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Incontri formativi offerti dal territorio �•
Incontri di consulenza con l’ULSS �•
Incontri di consulenza con specialisti in genere �•
Incontri individuali tra insegnanti e genitori•
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Piano di formazione del personale ATA

Approfondimento

La scuola realizza esperienze di formazione e aggiornamento rivolte al personale docente, 
amministrativo, tecnico e ausiliario, al fine di garantire la sicurezza ed il benessere proprio e dei 
bambini, oltre ad assolvere agli obblighi di legge (Legge n.107/2015). �

Primo soccorso �•
Sicurezza dei lavoratori �•
Corso per preposto•
Autocontrollo alimentare �•
HACCP semplificato, manipolazione sostanze alimentari•
Antincendio �•
Rappresentante dei lavoratori•
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